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Un compatto assedio di ventimila studenti nel centro di 
Roma notifica al Parlamento le rivendicazioni del movi­
mento. Punizione degli assassini, cacciata del governo 
democristiano. E' . l'apertura di ·una vertenza che si con-
duce nelle piazze. Oggi tutti al funerale di Pietro Bruno 

di Il fronteggiamento • piazza ·due ore in 
gazioni di massa a un parlamento in ferie 
prova di disciplina militante degli studenti 

Venezia • Le dele­
• Una straordinaria 
• Disertata la mani­

LA FORZA 
E LA ,LINEA POLITICA 

Gli studenti di Roma hanno dato 
ieri una grande risposta politica al­
l'assassinio di Pietro Bruno, della 
quale va inteso e raccolto tutto il 
va/ore. 

testuoso ricatto. Il corteo che ha 
preso il centro della città era pron­
to a sostenere lo scontro, se lo stato 
lo avesse cercato, ma non aveva in 
esso il suo fine, bensì solo, come 
sempre deve essere, uno degli stru­
menti per affermare una linea poli­
tica. E' quello che è avvenuto. La 
polizia, che aveva creduto di poter 
fare i conti con uno spezzo ne mino­
ritario di corteo, è stata fronteggia­
ta per ore da una massa organizza­
ta e risoluta, che ha imposto la sua 
forza, ha costretto un parlamento 
pavido e assenteista ad ascoltare le 
sue rivendicazioni, ha tenuto le piaz­
ze e le strade come e dove ha vo­
luto. E ha trasformato la reazione 
rabbiosa a un nuovo feroce assas­
sinio nell'apertura esplicita di una 
vertenza politica fondata sulla forza 
di massa nella piazza per rovescia­
re il governo e la sua linea; un'in­
dicazione di lotta che dagli studenti 
romani viene oggi rivolta, con i fatti, 
a tutto il movimento di classe. 

forze politiche, al • rlmor· festazione centrale da .tutte le altre 
chio della FGCI, e cioè della volontà di salvare il g~verno. /I movimento degli studenti si è 

unito nello sciopero, compresa la 
FGCI, e si è diviso nelle manifesta­
zioni. Una parte, la più consistente, 
ha dato vita al corteo in centro con 
Lotta Continua. Un'altra parte, con 
la FGCI, Avanguardia Operaia e il 
PdUP, se n'è andata a San Giovanni. 
La sproporzione evidente nella for­
za dei due corJei è la miglior mi­
sura dell'opportunismo politico di 
queste organizzazioni, non a caso 
subalterne alla FGCI, che si sono 
rese responsabili, tra l'altro, di di­
videre dai loro compagni molti stu­
denti animati da una ben diversa 
volontà. Ma la distinzione dei cortei 
ha avuto un senso preciso: essa ha 
separato chi voleva so/tanto un'en­
nesima risposta simbolica a un en­
nesimo assa.ssinio, rifiutando di im­
pegnare una lotta diretta contro i/ 
governo Moro, da -chi voleva, e ha 
realizzato, una risposta politica tesa 
a raccogliere e dirigere la forza ge­
nerale del movimento per imporre 
la cacciata del governo Moro. E' una 
distinzione fondamentale, già emer­
sa alla vigilia, quando all'indicazione 
dei Collettivi Politici Studenteschi di 
dirigere la manifestazione, pacifica e 
di massa, sulla sede del governo, la 
FGCI aveva risposto convocando un 
comizio all'altro capo della città, 
mentre. la polizia comunicava il di­
vieto alla manifestazione da noi pro­
mossa. Il PdUP, come sempre, e 
Avanguardia Operaia, si allineavano 
alla FGCI, che si premurava di met­
tere in guardia dall'« avventurismo ". -

ROMA, 25 - Il fiume di 
compagni che questa mat­
Vina ha percorso iiI cen tro 
di Roma, non basta da 60-
lo ad esprimere la forza, il 
salto di qua'lità che questa 
scadenza ha rappresentato 
per il movimento degli stu­
denm in generale, rispetto 
ai contenuti, aUa chiarezza 
degli obiettivi, alla fermez­
za, e la combattività con 

cuci i 'Compagni sono scesi 
in piazza, alla coscienza che 
la manifestazione di oggi 
non rappresenta che una 
prima scadenza su'ila stra­
da delle iniziative per la 
cacoiata del governo Moro. 

C'era una discriminante 
precisa questa mattina in 
piazza con la quale gli stu­
denti erano chiamati a con­
frontarsi; una discriminan-

Un messaggio a Lotta 
del primo 
angolano 

Continua 
ministro 

La nostra lotta vendicherà 
stri e i vostri morti 

no-

Al popolo italiano, a Lotta Continua, in occasione 
della proclamazione della Repubblica Popolare di 
Angola, ulteriore vittoria della dura lotta di libe­
razione del popolo angolano, l'MPLA si congratula 
per le dimostraziQni di solidarietà militante dei 
lavoratori italiani e di Lotta Continua. Ci è grato 
sapere che in questa fase cruciale della vita del 
nostro popolo in lotta con l'imperialismo e contro 
i suoi lacché interni, il popolo angolano non si 
trova isolato nello scontro, ma al contrario ha al 
suo lato tutte le forze progressiste del mondo, così 
come dall'altro lato della barricata si impegnano 
tutte le forze reazionarie. Lamentiamo la perdita 
di un altro rivoluzionario, ma non piangiamo la 
morte del compagno Pietro Bruno, perché la nostra 
lotta antimperialista vendicherà i nostri e i vo­
stri morti. 

Il sangue dei nostri amati eroi rinforzerà l'allean­
za rivoluzionaria dei nostri popoli contro l'impe­
rialismo e i suoi lacché. La vostra solidarietà mi­
litante ha dimostrato che la lotta liberatrice del 
popolo angolano è la lotta di tutti i popoli del 
mondo, degli oppressi contro gli oppressori. Avre­
mo sempre il più grande piacere di ricevere, non 
come ospiti, ma come militanti, i nostri compagni 
italiani. Purtroppo in questo momento ancora 
non possiamo concretizzare la visita in Angola di 
nessuna delegazione_ Speriamo nel frattempo che 
si creino rapidanlente le condizioni per riceverle. 
Quando possibile ve lo comunicheremo. 

Viva la giusta lotta dei popoli oppressi. 
Per il potere popolare, la lotta continua, la vit­

toria è certa. 
Lopo Do Nascimento 
per il Comitato Centra1e deU'MPLA 

Oggi i rivoluzionari 
compagno Pietro 

salutano il 

ROMA, 25 - Dopo la grande mobilitazione di 
oggi, domani mercoledì si svolgeranno i funerali 
del compagno Pietro Bruno, assassinato dal cara­
binieri nel corso della manifestazione internazio­
nalista di sabato scorso per il riconoscimento della 
Repubblica popolare dell'Angola. Domani mattina 
dalle ore 9 alle Il la salma del compagno Pietro 
verrà esposta a1l'interno dell'Istituto di Medicina 
legale al Verano e verrà riportata alla Garbatella, 
iI quartiere dove egli ha vissuto e lottato_ Alle ore 
12 si muoverà il corteo funebre che si snoderà dal­
la piazza di Porta S. Paolo fino a Piazza S. Giovan­
ni. Lotta Continua invita tutti i propri militanti e 
quanti in questi giorni hanno aderito alle manife­
stazioni contro l'assassinio del compagno Pietro, 
a partecipare ai funerali. 

te rappresentata dai conte­
nuti sui quali la manifesta­
zione era stata proposta 
a tutto il movimento rO­
mano dai compagni di lot­
ta di Pietro, dag:]j studenti 
del1'Armellini: colpilfe gli 
assassini, vendÌ'Care il no­
stro compagno ucciso si­
gnifica deoidere in piazza, 
con la forza dell'iniziativa 
~i massa, che deve andar­
sene il governo Moro, il 
governo di destra che si è 
macchiato del sangue di 
tanti proletari e antifasd­
stio Questa era la parola 
d'ord,ine maggioritaria, su 
questa non c'era possibili­
tà di equivoco o di media­
zione. Ma nel corteo che è 
sfi'lato per ore dietro il ri­
tratto di Pietro Bruno, non 
c'erano tutti quelli che pu­
re erano stati costretti per 
non rimanere tagliati fuori 
dall'iniziativa del movimen­
to, a proc!amalfe lo sciope­
ro nelle ·sçuole: non c'era~ 
no FGCI e il PDUP che, 
pur di riuscire in qualche 
modo a dividere l'unità del 
movimento, avevano già 
dall'inizio individuato un 
obiettivo qua'lunque 'Come 
piazza S. Giovanni; ma non 
c'era neppure Avanguardia 
Operaia che questa scelta 
scissionista ha operato que­
sta mattina in piazza. 

Ma chi si illudeva 
di potere, con questi mez­
zi, isolare la volontà di lot­
ta della massa degli stu­
denti romani, si è trovato 
le fila sguarnite di tantissi­
mi compagni di quelle or­
ganizzazioni che con noi 
hanno proseguito il corteo 
nel centro di Roma, rifiu­
tandosi di raggiungere il 
falso obiett-ivo di piazza S. 
Giovanni. 

I compagni di scuola di 
Pietro erano tuttÌ in piazza 
questa mattina e aprivano 
il corteo: in oltre 1000, reg­
gendo le bandiere di LC a 
lutto, disposti in file com­
poste e serrate, sfilavano 
dietro un enorme ritratto 
di Pietro, Lo strisçione 
« compagno Pietro ti ven­
dicheremo » era invece ret­
lo dai proletari di via Nan­
sen, i giovani del palazzo 
in cui Pietro viveva. « Pie­
tro è vivo e lotta insieme 
a noi, le nostre idee non 
moriranno mai », questo lo 
slogan più bello che questa 
mattina gridavano i suoi 
compagni. Seguiva un gros­
so striscione con scritto 
« 1975: 11 ammazzati, Moro­
Scelba », seguito dallo stri­
scione della seZ. di Lotta 
Continua della Garbatella 
che ha preso il nome del 
nostro compagno caduto. 
Dietro gli operai e i lavora­
tori che avevano aderito 
allo sciopero: i consigli di 
fabbrica della Romeo Rega 
e del Cnen, il comitato del­
l'Autovox e della Croce Ros­
.6a, i lavoratori del Nido 
verde, tanti operai della 

(Continua a pagma 6) 

L'autopsia conferma: spara­
vano su Pietro già caduto 
Oltre ai 2 colpi che lo hanno colpito, ne hanno esplosi 
almeno altri 3. Altri tre compagni sono feriti, due alla 
testa, uno al braccio 

to di turno Farina, ha con­
cesso il nulla osta per i 
funerali. Tutta l'istrutto­
ria, almeno per il momen­
to, resta a Del Vecchio, 
contrariamente alle noti­
zie circolate sull'avocazio­
ne da parte della Procura 
Generale per gli atti ri­
guardanti «eventuali rea- ' 
ti delle forze dell'ordine ». 
La mancata avocazione 
non significa che la legge 
Reale non sia pronta a 

scattare, significa soltan­
toche sino a questo mo­
mento il magistrato ordi­
nario non ha né incrimina­
to né indiziato di reato gli 
assassini confessi, il ten. 
Bosio, il CC Colantuono e 
il terzo agente delle «squa­
dre speciali investigative» 
del V distretto di P.S. 
Eppure le prove a carico 
degli assassini sono schiac­
cianti. In primo luogo c'è 

(Continua a pagina 6) 

Così queste forze, responsabili es­
se di una divisione programmatica 
nella giornata di (otta, presentavano 
una divergenza politica di fondo con 
la falSa e opportunistica copertura 
della divisione fra chi voleva lo scon­
tro con la polizia e chi non lo vo­
leva. La risposta di massa degli stu­
denti ha fatto giustizia di questo pre-

PORTOGALLO . LA REAZIONE CERCA LA PROVA DI FORZA 

Questo è il centro del problema. 
Questo è il nostro modo di saldare 
J'internazionalismo militante e la lot­
ta per il comunismo nel nostro pae­
se. Le mozioni di solidarietà che ar­
rivano dalle maggiori organizzazioni 
operaie portoghesi, come quella del 
comitato operaio di Barreiro, in un' 
ora cruciale della loro lotta; il mes­
saggio del capo del governo angola­
no a nome del Comitato Centrale 
dell'MPLA; testimoniano di questa 
coscienza comune. Il funerale di og­
gi è per noi un'altra tappa di questa 
lotta. 

Così ricordiamo come lui avrebbe 
voluto il compagno Bruno_ Così vo­
gliamo punire i responsabili del suo 
assassinio, e il regime che l'ha pro­
dotto, come produce quotidianamen­
te la sofferenza, la miseria, la disoc­
cupazione di milioni di famiglie pro­
letarie_ 

In sesta pagina la mozio­
ne imposta alla RAI-TV da­
gli studenti dell'Armellini 

ROMA, 25 - L'autopsia 
eseguita sul corpo di Pie­
tro ha confermato in ma­
niera assolutamente certa 
che gli assassini hanno con­
tinuato ad infierire -sul 
compagno con le loro ar­
mi quando era già èaduto, 
quando giaceva sull'asfal­
to, inenne e immobilizza­
to. Che il primo colpo sia 
stato quello mortale o 
quello che lo ha raggiunto 
al ginocchio, l'autopsia ha 
stabilito che gli assassini 
hanno preso la mira e fat­
to fuoco in un tiro al ber­
saglio feroce su un corpo 
immobile. E ' presto per 
poter dire, in assenza di 
perizie balistiche che chia · 
riscano gli angoli di inci­
denza dei colpi, se il pri­
mo proiettile sia stato 
quello mortale. In questo 
caso i CC avrebbero spa­
rato contro il compagno in 
fuga con la stessa freddez­
za vigliacca con cui hanno 
cercato la strage ferendo 
gli altri 3 compagni. Se in­
vece è stata la ferita alla 
gamba a decretare la ca­
duta, vuoI dire che sul 
corpo immobile è stato e­
sploso il colpo mortale. In 
entrambi i casi l'efferatez­
z<'. della esecuzione risaI ta 
con piena evidenza. 

Lisbona: soldati rivoluzionari occu-

Al termine dell'autòpsia, 
il sostituto Del Vecchio, al 
quale è stata affidata l'in­
chiesla dopo le prime in­
dagini svolte dal magistra-

I 

pano basi aeree e depositi di armi 
Proclamato lo stato d'assedio da Costa Gomes 
ULTIM'ORA 

Alle 17,30 il presidente 
della Repubblica ha di­
chiarato lo stato d'emer­
genza nella regione di Li­
sbona con un comunicato 
in cui l'occupazione delle 
basi aeree da parte dei pa­
racadutisti di Tancos e le 

altre iniziative delle caser­
me di sinistra vengono de­
finite «azioni controrivo­
luzionarie ». 

Con la proclamazione 
dello stato di emergenza, 
si vietano riunioni e mani­
festazioni nella capitale. 
Infine, Costa Gomes ha 

annunciato di avere assun­
to personalmente il' co­
mando della regione mili­
tare di Lisbona_ 

(Dal nostro corrispondente) 

Si è verificata in Porto­
gallo la rapida accelera-

zionc della scontro che si 
prevedeva dopo il rifiuto 
da parte dei soldati di Li­
sbona di riconoscere le de­
cisioni del Consiglio della 
R1Voluzione di sabato scor­
so (sostituzione di Otelo 
De Carvalho con il mo­
derato Vasco Lourenço al 

comando della regione mi­
litare) e le bellicose dichia­
razioni di Soares (che, ri­
fiutando ogni ipotesi di 
compromesso con· le for­
ze di sinistra, aveva af­
fermato domenica che i 
socialisti sono pronti allo 

(Continua a pago 6) 
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L'assemblea nazionale e la giornata di lotta dei soldati La conferenza nazionale operaia del PCI 

"La lotta al regolamento Forlani è una tappa Napolitano: "la, linea 
della lotta contro la ristrutturazione" è giusta, ma alle 

la democrazia nelle caser· Pubblichiamo ampi stralci di una delle relazioni che 
sono state presentate dal Coordinamento dei Soldati De­
mocratici di Roma e del Lazio, alla assemblea nazionale 
tenutasi nella sala della F.L.M. a Roma. 

Il problema della ristrutturazione è stato toccato in 
quasi tutti gli interventi e l'assemblea ha, alla fine, ap­
provato questa mozione: « L'assemblea nazionale dei 
soldati democratici decide di riconvocarsi in febbraio 
sui temi della ristrutturazione, impegnandosi a svilup­
pare nelle caserme un ampio dibattito su questo tema. 

me e a creare momenti 
convergenti con la classe 
operaia e il movimento dei 
lavoratori nel suo insieme, 
che unifichi insomma l'o· 
peraio con il soldato. Que· 
sto è a nostro avviso, l'in· 
tenzione che anima il nuo· 
vo regolamento proposto . 
da forIani. ( ... ) Decide inoltre, per aprire il dibattito a livello di mas­

sa, oggi solo introdotto, di utilizzare le relazioni intro­
duttive all'assemblea nazionale pubblicandole in un op­
portuno numero ad edizione nazionale del giornale 
« Soldati in lotta» di Roma insieme con la mozione con­
clusiva dell'assemblea. 

La lotta per la democra· 
zia è strettamente legata, 
come i fatti di questi ul· 
timi mesi dimostrano, al· 
la lotta per gli interessi e 
le condizioni di vita dei 
soldati. Questo è un ~ltro 
degli aspetti maggiormen· 
te colpiti dalla ristruttura· 
zione prima causa del peg· 
gioramento delle condizio· 
ni di vita dentro le caser· 
me. La rapidità di attuazio­
ne e la violenza di questo 
att-acco padronale e gerar· 
chico, che tenta' di imporsi, 
ha frenato - per un certo 
periodo - la risposta di 
massa del movimento. 

Dà mandato al comitato organizzatore dell'assem­
blea nazionale di seguire concretamente l'esecuzione di 
questo progetto », 

Il regolamento Forlani 
contro il quale il movimen­
to è sceso in lotta, dimo­
stra in modo determinan­
te come lo scontro in atto 
nelle forze arm~te non è 
solo un momento di mo­
bilitazicne e di ribellione 
dei soldati che rivendica· 
no di vivere e di vivere 
meglio nelle caserme. Ma 
bensì un forte scontro in 
cui la borghesia e il pro· 
letariato cominciano a bat· 

tersi per decidere in pro· 
spettiva il destino che do· 
vrà avere l'esercito, Da 
questa ottica viene ~ori 
in modo inequivocabile il 
disegno delle gerarchie çhe 
sta dietro alla ristruttura· 
zione politica, tecnica e or· 
ganizzativa delle forze aro 
mate in funzione antipo· 
polare, tentando di sradi­
care con la repressione 
ogni momento di organiz· 
zazione teso a sviluppare 

Ma ormai si può dire 
che questa fase sia con· 
clusa e si sia aperta quél· 
la di un'offensiva generale 

4 DICEMBRE 
La prima assemblea nazionale dei 

soldati è finita. I 220 delegati che 
vi hanno partecipato sono tornati 
nelle loro caserme a riportare nelle 
assemblee di camerata, nelle riunio­
ni, le decisioni prese, a riprendere 
la discussione e /'iniziativa di mas­
sa per preparare la giornata di lotta 
del 4 dicembre. 

Si parlerà a lungo di questa as­
semblea e soprattutto il fatto stes­
so che questa assemblea c'è stata 
darà un .enorme impulso alla cresci­
ta della organizzazione di massa nel­
le caserme. La presenza di 60 dele­
gati eletti in assemblee di reparto, 
il modo in cui hanno riportato la lo­
ro esperienza di « rappresentanti » 

diretti 'delle masse, ha segnato pro­
fonda1i('éYl{t3 Tandamento dell'asse,rp,-. 
blea j:ed è destinata a segnare la di­
scussione di questi mesi. 

Su questo, come su altri aspetti 
dell'assemblea, sarà necessario e 
utile l'itornare, ma quel che più conta 
ora è guardare al suo risultato più 
importante e impegnativo: la pro­
clamazione della giornata di lotta 
contro il regolamento Forlani. 

Su questo si concentra necessa­
riamente /'impegno dei soldati e l' 
attenzione delle forze politiche, su . 
questo si sviluppa già in questi gior­
ni lo scontro con le gerarchie mi/i­
tari che cercheranno in ogni modo 
di limitare - essendo escluso che 
possano impedirla - l'estensione e 
la forza della giornata di lotta. 

/I movimento va a questa scaden­
za sull'onda di lotte che hanno as­
sunto in certi momenti dimensione 
nazionale, che hanno investito tutti 
i problemi legati alla condizione di 
soldato, dalla nocività alle esercita- ~ 
zioni pericolose, dalla repressione, 
all'antifascismo, all'antiimperialismo. 
C'è ' stata in questi mesi una capa­
cità del movimento senza precedenti 
di tenere saldamente in mano l'ini­
ziativa, 

Ma l'accumulo di forza con cui il 
movimento va alla giornata di lotta, 
non si esaurisce in questo, né nella 
straordinaria estensione delle espe­
rienze di organizzazione diretta del­
le masse, di capacità di settori di 
massa di aprire lotte vincenti trasci­
nandosi dietro la maggioranza dei 
soldati. 

Tutto questo è il punto di parten­
za a cui l'assemJjJea nazionale ha 
però dato una enorme . accelerazio­
ne. Duecentoventi soldati, rappresen­
tanti di 133 caserme di tutta Italia 
si sono riuniti con lo scopo preciso 
di discutere - in primo luogo -
come affrontare la lotta contro il re­
golamento . . Si sono riuniti partendo 
da un bisogno preciso (che derivava 
dalla consapevolezza che la bozza 
Far/ani non si può battere solo con 
/'iniziativa s,pars.a e non coordinata): 
arrivare ad una mobilitazione gene- . 
rale, l'ilanciare in questo unico modo 
possibile la « vertenza regolamento ». 

Essere arrivati sabato 22, dopo 
un'ampia discussione ad approvare 
all'unanimità una mozione che indi­
ce la giornata nazionale di lotta per 
il 4 dicembre, è un ,fatto che di per 
sé è desUnato a modificare la situa­
zione del movimento, è un fatto che 
di per sé ha già modificato i rap­
porti di forza con le gerarchie a fa­
vore dei soldati. 

Questo è il risultato più ìmportan­
te di questa assemblea, queflo di 
avere costituito - anche se, per 
ora, solo temporaneamente - un 
primo e formidabile momento di cen-

tr.alizzazione e di direzione su una 
lotta che vede gerarchie militari e 
componenti proletarie e democrati­
che presenti nefle Forze armate, 
scontrarsi al livello più alto possibi­
le in questo momento, su un proble­
ma, quello della ' democrazia nelle 
Forze armate, che racchiude in sé 
oggi - come molti soldati hanno 
sottolineato - una tappa decisiva 
dello scontro fra borghesia e prole­
tariato sul destino delle Forze arma­
te nel nostro paese. 

Scegliendo la data della giornata 
di lofta i soldati hanno voluto che 
· questi contenuti emergessero con 
la massima chiarezza, che chiunque 
fosse costretto a misurarsi e a pren­
dere posizione sugli ,obiettivi e le 

" parole d'ordine dei. proletari , in , dic 
visa. Il 4 dicembre - hanno detto -
sarà la giornata di lotta dei soldati 
e di tutte le forze che sostenendo 
i ' loro obiettivi sostengono , il punto 

· di vista operaio nelle Forze armate. 
Una giornata di lotta dunque pri­

ma di tutto dentro le caserme ma 
anche una giornata in cui la lotta 
operaia e proletaria contro i proget­
ti della borghesia e dell'imperialismo 
dentro le Forze armate può fare un 
enorme passo in avanti, seguendo' 
quella che è oggi .l'avanguardia di 
massa di questa lotta: il movimento 
dei soldati. 

Basterebbe questo a spiegare !'in­
sistenza con cui sia nel corso del 

· dibattito, sia nella mozione finale, 
si ' è parlato della necessità di pre­
parare la giornata di lotta . prima di 
tutto dentro le caserme, ma anche 
fra gli operai, gli studenti, le forze 
sindacali e politiche. 

Le condizioni della preparazione e 
della riuscita di questo primo (C s.cio­
pero generale» dei soldati stanno 
nello scontro che in questi giorni 
si svilupperà dentro le caserme ed 
hanno bisogno del più ampio schie­
ramento di forze sociali e politiche: 
hanno bisogno pr~ma di tutto della 
mobilitazione degli studenti e della 
loro presenza davanti alle caserme, 
hanno bisogno degli operai e del 10-

· ro sostegno attivo. 
I soldati sapranno conquistarseli, 

lo faranno spiegando davanti alle 
fabbriche ' e alle scuole la portata 
generale della loro lotta, Jo faranno ' 
spiegando cosa essa significa per la 
crescita del controllo e del potere 
della classe operaia dentro le Forze 
armate. 

Ma c'è oggi, con più chiarezza di 
ieri, una ragione di più per i solda­
ti per imprimere il massimo di for­
za al loro (C sciopero generale ",una 
ragione di più per gli operai, per 
tutti i proletari per sostenerlo con 
tutte le loro energie. Il governo Mo­
ro deve andarsene: lo hanno gridato 
a migliaia nelle piazze di tutta Ita­
lia dopo l'assassinio del compagno 
Pietro Bruno. Deve andarsene il go­
verno della disoccupazione, del caro­
vita e della repressione sanguino­
sa; deve andarsene il governo che 
ha impresso una accelerazione sen­
za precedenti alla ristrutturazione 
nelle Forze armate, che ha causato 
già troppi morti fra i soldati, che già 
troppi ne ha mandati in galera. Per 
questo il 4 dicembre i soldati diser­
teranno le mense, faranno minuti di 
silenzio, scenderanno nelle piazze 
per battere il regolamento Forlani, 
per dare il loro contributo alla cac­
ciata del governo Moro, per dire il 
loro basta ad ogni governo demo­
cristiano. 

del movimento su questi oggi e m gioco il ruolo 
temi. che si vuole affidare alle 

La capacità di risponde- forze armate all'interno 
re a livello generale alla della crescita dello scon­
morte del soldato Ramado· tro di classe in atto nel 
ri di Casale è la prima e- paese, è chiaro che esisto­
sperienza in questo senso. no oggi nel problema della 
Da Casale a Trento, Vene- ristrutturazione le condi­
zi,a, Torino, Pordenone, Ri- zioni per legare e conso­
mini, Roma, Bari (e altre lldare in modo decisivo i 
città italiane), la risposta rapporti con la cIassé ope­
è stata massiccia, contem- raia. Per questo noi di· 
poranea e soprattutto ha ciamo che è indispensabi· 
saputo individuare nelle le da subito aprire rappor­
cause e nei responsabili ti nei confronti della clas­
di quell~ morte un modo se operaia e con le orga­
di essere funzionale alla nizzazioni sindacali, a par-

. macchina militare e gerar- tire dagli obiettivi che il 
chica. In tutte queste si- movimento dei soldati si 
tuazioni la lotta generale da autonomamente. 
contro la nocività ha sa- A partire da. questo è 
puto saldarsi a piattafor- necessario sviluppare da 
me locali e al livello di di- subito la discussione . più 
scussione del movimento. ampia fra i soldati e il 

Con ma>ggior chiarezza, confronto con la classe 
il movimento ha saputo operaia, gli studenti, le 
individuare nel soldato forze politiche e sindac·ali 
Troilo morto a Palmanova su questi temi: 
una vittima dell~ ristrut- l) Significato politico 
turazione e da ' questo la della ristrutturazione in , 
lotta è partita. Per la ter· questa fase dello scontro 
za volta in meno di due di classe in Italia e delle 
mesi .(dalla. mobilitazione. _ .• esigenze . ..dell'iD;lpeO~lismo 
c.ontro il f~anchismo,- a' nel mediterraneo. Modifi· 
Casale a quella di ' Palma- . cazioni organizzative é tec­
nova) il movimento ha sa- niche che tendono alla co­
puto darsi una estensione stituzione di un esercito 
nazionale. più agile e efficiente, ca-

E' in queste lotte e in pace di intervenire rapida­
queste piatt!lforme che si mente in ogni occasione; 
vengono definendo gli ob- tendenza alla professiona­
biettivi e le parole d'or- lizzazione con l'aumento 
dine della lotta contro la della rafferma dei volon­
ristrutturazione. tarl, aumento del loro nu-

E' necessaria l'inizi-ativa mero, la eliminazione dei 
e il più ampio dibattito sottufficiali di complemen· 
del movimento e sul mo· to e il rifiuto della raf­
vimento per arrivare al ferma opposto. dalle gerar­
più presto, come è avve- chie agli ufficiali di com· 
nuto per il regolamento plemento; caratteristiche 
di disciplina, ad un vasto delle esercitazioni e degli 
schieramento di forze pro· allarmi. 
letarie e democratiche per 2) Vigilanza, denuncia e 
la definizione di obiettivi lotta contro le esercitazio­
comuni e unificanti. Se è ni e gli allarmi che abbia­
vera l'ipotesi iniziale che no un significato provoca-

AD, PDUP e.la 
giornata di lotta 
Il Quotidiano dei lavoratori e Il Manifesto 

insistono. Mentre leggendo tutti i giornali di do· 
menica e ascoltando il giornale radio si poteva 
venire a sapere immediatamente della giornata 
di lotta del 4 dicembre e delle parole d'ordine 
su cui è indetta, i lettori del Quotidiano dei la· 
voratori e del Manifesto potevano leggere nei 
titoli solo della decisione dei soldati di mobili· 
tarsi anche il 12 dicembre. Oggi addirittura sia 
la giornata di lotta che l'assemblea scompaiono 
da entrambi i quotidiani. Cosa è successo? Avan· 
guardia Operaia e il PdUP non sono più d'accordo 
con la giornata di lotta del 4 dicembre, non so· 
no d'accordo con la decisione dell'assemblea na· 
zionale e hanno deciso di impegnarsi solo per 
la mobilitazione del 12? Ancora, come mai né 
il Quotidiano dei lavoratori né il Manifesto han· 
no pubblicato il testo della mozione finale della 
assemblea che indiceva, appunto, la giornata di 
lotta del 4 e la mobilitazione il 12, limitandosi 
a dare la notizia nelle loro cronache? In questo 
modo non si fa un buon servizio . né all'informa· 
zione né . alla preparazione della giornata di 
lotta. Speriamo bene per il futuro, m.a se i com· 
pagni di Avanguardia Operaia e del PdUP hanno 
qualche ragione in più di quelle che avevano fin 
dall'inizio per non impegnarsi nella giornata di 
lotta del 4 dicembre, far,~bbero· bene a dirlo su· 
bito. Non per altro, ma visto che a tutti sta 
a cuore l'unità del movimento, sarebbe bene 
che Avanguardia Operaia e il PdUP non usassero 
i loro silenzi o la deformazione di una decisio­
ne presa all'unanimità dalla prim.a assemblea 
nazionale dei soldati, per nascondere i dubbi am­
letici che li tormentano: 4 e 12, o solo J2? 

Era una verifica 
All'inaudita iniziativa 

c o n la quale lunedì tre 
ispettori del compartimen. 
to delle finanze avevano 
posto sotto sigillo tutti i 
nostri libri contabili e al· 
tri documenti; ha fatto se­
guito una serie di precisa· 
zioni e chiarimenti con 
questo servizio dello stato 
che ci ha permesso di ap· 
purare che non si trattava 

di una inchiesta comples­
siva, bensì di una sempli. 
ve verifica contabile per il 
rimborso dell'Iva. Non ab· 
biamo ragione di ritenere 
che così non sia, per cui 
ci può riuscire persino 
gradita questa verifica 
che, auspichiamo, porterà 
rapidamente al recupero 
dei soldi da noi versati 
allo stato nel 1973. 

.. , 

t masse non piace ... " 

torio nei confronti dei la­
voratori e che abbiano ca­
ratteristiche offensive nei 
confronti di altri paesi; 
contro i fascisti e contro 
chiunque operi nelle FA 
contro le conquiste demo­
cratiche dei lavoratori; 
contro l'impiego dei solda­
ti in servizio di anti-terro­
rismo negli aeroporti o in 
altri servizi di ordine pub· 
blico; contro l'impiego dei 
soldati in azioni di crumi­
raggio comunque motivate 
e camuffate. 

3) I costi della Ristrut­
turazione, che prevede lo 
aumento di migliaia di mi· 
liardi dei bilanci della Ma­
rina, dell'Aviazione e del­
l'Esercito, mentre si dice 
che mancano soldi per i 

. pensionati, i disoccupati, 
le case, gli ospedali e quan­
do già oggi l'industria bel­
lica è l'unica che in Italia 
non conosce cdsi, cassa in­
tegrazione e licenziamenti. 

4) I peggioramenti nelle 
condizioni di vita dei sol­

E dati prodotti dalla ristrut­
tur,<l.Z~on~ jo" ter;D.1!1ll ., di 

. maggiore fatica, 'm~n,0 teIp­
po libero, più eser,-~tazioni 
e servizi, più nocività e i.nr 
cidenti, ecc. 

5) La repressione che ol­
tre a colpire nel modo tra· 
dizionale delle denunce' e 
delle punizioni tende oggi 
anche ad usare con una 
dimensione senza prece­
denti l'arma dei trasferi­
menti per disgregare l'or­
ganizz;u:ione dei soldati. 

6) Rivendicazioni gene­
rali tese a modificare so­
stanzialmente la condizio­
ne complessiva dei soldati: 
Diritto alla salute, rifor­
ma degli ospedali militari 
e loro controllo da parte 
degli enti sanitari regiona­
li con estensione ' del con­
trollo sùlle condizioni ige­
nico sanitarie delle caser­
me; diritto ano studio, 
possibilità di frequentare 
i corsi delle 150 ore a tutti 
i llvelU; aumento consi­
stente della decade, tra­
sporti urbani e extra-urba­
ni gratuiti. 

Le lotte succedute alla 
morte di Ramadori e di 
Troilo hanno mostrato che 
nella lotta alla nocività e· 
sistono già oggi le condi­
zioni per sviluppare una 
iniziativa generale che col­
pisca nel vivo la ristrut­
turazione e moltiplichi la 
forza del movimento e la 
sua unità con la classe 
operaia. Per questo pro­
poniamo che venga lancia. 
ta una campagna inchie­
sta nazionale sulla nocivi­
tà coinvolgendo i sindaca­
ti, le unità sanitarie locali, 
gli enti locali, i medici de­
mocratici, ecc. 

Su questi punti credia­
mo che già oggi in questa 
assemblea si . debba svilup· 
pare la discussione, a par­
tire da oggi proponiamo 
che si sviluppi la più am­
pia iniziativa di massa, di 
discussione e di confronto 
che sostenga e allarghi le 
iniziativa di lotta nelle sin­
gole caserme, consenta la 
definizione di obbi~ttivi 
comuni a tutto il movimen­
to su cui andare a inizia­
tive unitarie con le orga­
nizzazioni sindacali e con 
le forze democratiche e ano 
tifasciste. 

Crediamo che questa 
che deve diventare una ve­
ra e propria campagna 
contro la ristrutturazione 
e per la difesa della vita 
e dei diritti dei soldati de­
ve avere una prima sca­
denza nazionale in una 
nuova assemblea dei sol­
dati che veda la presenza 
massiccia di operai, rapo 
presentanti dei consigli di 
fabbrica e dei sindacati 
per discutere gli obbietti. 
vi, le parole d'ordine e le 
iniziative di lotta per con· 
trastare la ristrutturazio­
ne guerrafondaia e anti. 
proletaria delle Forze Ar­
mate italiane. 

MILANO, 25 - Nei giorni scorsi 
si è 'svo,lta ,la confer·enza 'naZ'ionale 
operai·a ,del PCI. Temi domina'nti di 
questa 'conferenza sono stati la bat­
ta'glia contro 'la tematica salariale 
(variamente definita) contro g'li «e­
stremist i » fi.no a tac-ci·are ,di estre­
mismo anche {( st'rati ,di oIass·eope­
raii'a troppo lohiuS'i in un rilS'Ì'retto sp,i'ri­
to di 'càtegoria », <Ci'rca 'un migliaio di 
de'legati hanno partecipato a 'questa 
conferenza -che si è ca'ratterizzata per 
un dibattito linorèdibi'lmente piatto e 
per un una'nimismo 'acritico che esal-
tano da -un ,Iato 'la capacità organizza­
tiva del POI e ,daH'altro ,la ·sua ,distan­
za dal'le masse. 

Ne,Ila 'conferenza naziona'le, a diffe­
renza ,di quanto è avvenuto, sia' pur 
parzia1lmente, ne·I'la conferenza mi,la­
He-se, rion c'è stato aikun riferimento 
al'le difficoltà che la politi'ca del "PC I 
incontra tra 'le masse Hanno eoce­
zione alcuni interventi del sud); g,li 
inte-rventi erano tutti di federazione e, 
con una monotonia -esasperante, si 
aprivano e si chi:udevano 'col -l'e'I 0-

gio acriN-co del·la -relazione introdut­
tiva e della ,linea del partito, la re'la­
zione introduttiva, svolta da Napoli­
tana, aveva al cent'ro ,la difesa deHa 
pO'liti'ca confe,deralle e 'la pO'lemi,ca 
cO'ntro tutti queHi ,che vi si oppon- . 
'gono {in primo ·Iuogo 'i «salaria4isti»). 
Questo tema insieme a quel'lo del 
governo (<< è ambiguo ma noi non vo­
g'liamci una misi al huio ») e a que'l'lo 
deg'l i enti 'loca,1 i, . è stato ,conti nua­
mente ripreso e svilu'Ppato ,da tutti 
g,1 i altri membl1i ,della di'rezione. 

Argomento iri'corrente è stata an­
-che 'la sottolineatu'ra de'l'la funzione 
nazionale de'l,la .olasse ope·raia da cui 

, deriva fattuale strategia del partito 
ohe si pone come ohiettivo {( l'effi­
cie.nz.a ~·6e;1 ,nnipresa ·'e de'I si'stema' " 

. (B'ltfdl).;<!·in '~qòéstQ:' 'quadru''ognoi "'di­
banW6' sa'laria,lè va subordinato a'Ma 
politica ,delmode.llo ,di'Sviluppo. a c-ui 
ciascuno 'ha 'cercalo di contribuire ci­
mentandosi in 'Programmi e piani a 
medio termine. 

Si è rparlat'o molto anche di occu· 
pazione; si è 'Programmata una vo­
'Iontà di difendere st'renuamente ogni 
'Posto di lavoro, ma ac-canto a queste 
proda'l'nazionisi è aggiunto che una 
'lotta per ,l'occupazipne non Ihi 'respi­
ro se non si inserisce ne·1 di,scorso 
della riconversione produttiva (eque. 
sto evidentemente c:hiaris'ce bene in 
che senso ·n 'P C'I vog'li.a 'impegnarsi in 
questa battagHaL 

Il segretario de.JIa CGIL S-c'heda si 
è ,distinto: 'riportando dibattito e 
preoccupazioni presenbi ne,I si'ndaca' 
to: dopo ave'r riaffe'rmato 'Ia giustezza 
deJ.l'attua:le PQllitica 'confederale, che 
trova una -continuità diretta nel piano 
,de'Ila RicO'struzione e poi i'n que,I'lo 
del Lavoro, ha poi ?ggiuntoche bi'so­
gna ,confrontar,si seriamente (senza 
s'c-om'uni,ohe e Isbanram6lJlol'i) con tutte 
quelle forze (fuori e dent'ro il sinda-. 
cato) 'che pO'rtano avanti una tema' 
tica salaria~e; «queste forze hanno 

uno spazio reale che pot,rebbea,Na-r­
garsi se il sindacato si facesse im­
brigliare darli 'ambiguità 'nel suo con-

. franto con i'l 'govemo »; 'ha poi ag-' 
giunto 'ohe non basta 'combattere con­
tro la temaNca sa'lariale, ma bi'sogna 
lottare contro il rischio che nel sin­
dacato si manifesti un «moderati­
smo rinunc'iatario »: «oggi, pe-r im­
porre un orientamento 'cor'retto, c'è 
da battere i,1 cO'l1porativismo, io! setto­
riaJoismo, 'le spinte salaria+i ma c'è 
anche da battere iii moderatismo, i,1 
verticismo, il buroc-ratismo,chiaman­
do 'Ie masse a un ,confronto e cero 
cando ,di as,coltarle ". 

Il resto degli interventi merita di 
essere ricordato peor ,lacora,le uni- · 
formità: pieno aocordo con la rela­
Z'ione introduttiva, esaHazione esa­
's'Perata de"'a Hnea ,del partito che è 
« 'l'uni'ca possibi'le e dobbiamo 'faf­
forzarla ». Hanno fatto qualche eoce­
zione alcuni interventi de,I Sud: quel­
lo deHa 'compagna del'la Siemens del­
l'Aqui'la,ahe ha sottol'ineato ,la diffi­
coltà ne'I farcapi're ai ,lavoratori 
((troppo atte'nti al,le :t1i'vendicazioni sa­
'Iariali ») 'la ,linea del partito e Finter­
vento ,del 'compagno di IFe'y-rond-ino 
che ha messo in gua,y-dia contro 'la 
possibilità ,di non riliSci're più a con­
troHare le ·forme di 'lotta 'neol Sud qua­
'Iora non si ,,,isolva i,1 problema del'!' 
Ooocupazione in tempi brevi. 

Un discorso a parte meriterebbe 
,l'i'ntervento di, Cappellini lde,I'la FGGI, 
che 'ha ,palril 'arto <di u·n miste'l1ios'o " p'ia­
no di lprealvviamenrto ali IlalVoro", 
'oome 'SoluZ'i·one ,p'8Jr 'rilS'OIlvere i I 
problema de'I-la disoccupazione gio­
vanile. Vale 'la pena di riferire inte­
gralmente al,cune parole di questo in­
te'rvento: « bisogna inserire la forza 
lavoro giovani,le e femmini,le mante­
nendo il basso costo di 'questa forza 
~~ayoro .,-chei ~hsl,Et~~ predispQrr ;l,I I~: 
voro col massimo grado di mobi;lità 
e di, qua~·i.ficazione 'p'~ofessionalle »; I 
e pOi: CI bl ·sogna modlhca're la legge 
sull 'apprendi'statQ. e'liminando le 'in­
giustizie esi$te'nti . ma m~ntenendo i'I 
basso ,costo del 'Iavo'ro, 'legando que­
sto obiettivo ai pro'cessi di sviiluppo 
delle piccole imprese" . . 

·Sarebbe j.J caso di senÌ'Ìre che co' 
sa ne pensano le centinaia di migliaia 
,di apprendisti, di donne e di gio­
vani disoccupati. Le condusioni d<i 
Napolitano hanno -rispeccniato fede·l­
mente questo dibattito senza ag'giun­
gere nul,la e sistematizzandogiJi o­
biettivi immediati su 'cui impegna're 
i quadri: 1) rafforza,re il partito ovun­
que e 'sop'rattutto in fabhrÌ>Ca dando 
battaglia a tutte le pO'sizioni diver­
genti; '2) svÌ'luppare un movimento 
pe-r 'i'oocupaZ'ione sop'rattutto nel Sud 
con la creazione di comitati. ciJrlarga­
ti; 3) organizzare un movimento di 
con'ferenze di produzione 'con ,,"obiet­
tivo prinCipale di "omogeneizzare» 
io! maggio'r numero di 'compagni di 
ba'se -recalcitmnti, anche se ufficia'l­
mente gli ' si darà la veste ·di una con­
suHazione di base. 

HEGEL E L'ECONOMIA 
POLITlCA 

I FONDAMENTI 
DELLA PSICOLOGIA 
di Georges Politzer 

BNC '28, 267 pp., L 2.800 
Psicologia e marxismo negli 
scritti del noto filosofo 
francese fucilato dai nazisti 
nel 1942. 

di M. Barale, R. Bodei, 
R. Racinaro 
a cura di Salvatore Veca 

BNC 29, no pp., L. 3.000 
Un imponilllte approccio 
critico all'intero complesso 
del sistema h~eliano. 

ARGENTlNA 
di Miguel AngeI Garcia 

NI 30, 180 pp., L. 1.800 
La drammatica e complessa 
situazione ~ argentina 
daU'indipendenza al 
peronismo d'oggi. 

LA SCUOLA IN ITALIA 
di G. Nata1e, F.P, Colucci, 
A. Natoli 

NI 20, 222 pp., L. 2.200 
Trerztesimo Migliaio 
Terza edizione in quattro 
mesi di ques to grande 
successo adottato in tutti 
i corsi abilitanti. 

IL CARCERE 
VATICANO 
di Francese ALnover 
Introduzione di 
Ernesto Balducci 

NI 29, 190 pp., L. 1.900 
Chiesa e fascismo in Spagna 
attraverso i drammatici 
documenti dei prigionieri 
del carcere concordatario 
di Zamora. 
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LA SITUAZIONE NELLE FABBRICHE DI TORINO DOPO I FISCHI A STORTI E LE CONTROMISURE DELLA FlM 

Leggete bene il comunicato FLM e 
fatelo leggere a tutti: è questione di linea 
Verbale dell'attivo delle cellule operaie di Lotta Continua 

Un compagno 
della Lancia 

Lo sciopero alla Lancia non è riusci­
to bene, e pochi hanno partecipato alla 
manifestazione. Invece quando lottava­
mo contro i trasferimenti nei cortei in 
fabbrica eravamo più di 500, con durezza. 
Questo calo è dovuto alla firma dell' 
accordo: c'è un .momento di riflessione 
degli operai. Hanno perso fiducia. ' Pro· 
prio il giorno prima dello sci6pero, il 
sindacato ha distribuito un volantino che 
esaltava l'accordo. Gli operai hanno ri­
sposto: « qua nessuno è fesso». Così alla 
manifestazione sono andate solo le avan­
guardie e quelli del consiglio di fabbrica. 
Eravamo in una situazione minoritaria: 
ma proprio perché la passività degli ope­
rai deriva dalla sfiducia nella linea sin· 
dacale, abbiamo deciso che è giusto 
presentarsi come un riferimento di rot­
tura con la linea sindacale. 

Siamo andati a fischiare Storti, non 
come democristiano, ma come sindacato 
che fa da appoggio al governo. Abbiamo 
discusso in fabbrica: gli operai erano 
d'accordo. Dicevano: « il sindacato di­
stribuisce un volantino contro chi fischia 
e non contro il governo che proprio in 
questi giorni ha aumentato la benzina ». 
E' il sindacato che oggi è debole; non 
noi. 

Andiamo a discutere queste cose nel­
le assemblee di fabbrica, nelle squadre, 
nei refettori . . Non al chiuso delle leghe. 

Un compagno 
delle carrozzerie di Rivalta 

A Rivalta hanno subito riunito i consi· 
gli di settore e ha.mo deciso di espeller­
ci. Alle meccaniche il consiglio è stato 
convocato in modo addirittura bandi­
tesco, senza convocare né i due compa­
gni interessati, né gli altri che loro non 
ritenevano sicurissimi. Al consiglio di 
settore delle Carrozzerie hanno espulso 
me e un altro compagno. Ci rimpruvera­
vano chiaramente di avere detto certe 
cose nelle · assemblee di fabbrica, contro 
l'accordo di luglio, contro quest'ultimo 
e sugli obiettivi dei contratti e così via. 
Solo 4 hanno votato contro: 2 eravamo 
noi. Ma subito dopo siamo andati a par· 
lare nelle squadre e lì invece la frittata 
si è completamente ribaltata. Noi siamo 
andati a spiegare tutto questo agli ope­
rai, prendendoci tutta la nostra respon­
sabilità; e proprio quelli che in consi­
glio erano i più agguerriti contro, ades­
so ci correvano dietro, ci tiravano per 
le braccia e ci pregavano di non dire 
queste cose agli operai. 

Loro sono debolissimi, perché debolis­
sima è l'adesione operaia alla loro linea. 
Per questo, dappertutto, anche dove non 
ci attaccano loro direttamente, dobbia­
mo passare noi all'attacco; e passare all' 
attacco sul problema della linea, degli 
obiettivi, del governo, delle lotte ecc. ' 
Sarebbe sbagliato fare pressione solo da 
qualche parte per non farci espellere. 
Non si tratta solo del discorso sulla per­
sona: questo è limitato. 

Il discorso va ribaltato interamente 
sugli obiettivi: noi siamo quelli che lot­
tano per una linea ben precisa; ci vo­
gliono cacciare perché lottiamo contro 
la mobilità e i ::arichi di lavoro, perché 
chiediamo le 35 ore e le 50.000 lire. La 
situazione di massa è favorevolissima. 
Sfruttiamola can un programma di at­
tacco in ogni situazione. 

Il primo nodo della questione sta qui: 
nel fare emergere lo scontro tra le due 
linee, nel riportare tutto al programma 
e alle iniziative. 

solo i nostri spazi nel sindacato, ma la 
'possibilità degli operai di dirigere la 
propria lotta. 

Un compagno 
della Philips di Alpignano 

La piaz-za era ' abbastanza passiva: a 
fischiare era una minoranza; ma ancora 
meno erano 'quelli che applaudivano. In­
vece la tempestività con cui il PCI è usci­
to con comunicati e volantini a tappeto 
mostra che questa .cosa se la erano pre­
parata. Cercavano un pretesto · che gli 
permettesse di svicolare dagli obiettivi 
e iniziare una campagna di diffamazione. 
Alla Philips per il momento ce l'hanno 
fatta, ricorrendo alle menzogne più me· 
schine: per esempio dicono che abbiamo 
rubato la borsetta · a una del l'CI. Mi 
hanno espulso fisicamente dal pullman. 
Dicono che non ci vogliono più 'far par­
lare in assemblea e dare volantini. Per 
vendere il giornale abbiamo dovuto anda­
re con il nostro servizio d'ordine. · Il cli­
ma che cercano di creare è questo: han­
no proposto la dimissione di tutti i de­
legati e sperano di andare alla rielezione 
sull'onda di questa campagna di diffa­
mazione. Se sono riusciti per adesso - a 
prendersi questo spazio, la colpa è no­
stra. Noi ci siamo fatti autocritica per­
ché, fino ad ora, non abbiamo criticato 
a sufficienza il pcr e il sindacato sugli 
obiettivi, sull'ultimo accordo sulla cassa 
integrazione, facendo emergere con chia­
rezza le due linee. 

Un compagno 
della IV internazionale 

delle meccaniche 
di Mirafiori 

Una manovra sindacale di questo ge­
nere era nell'aria. I revisionisti si rendo­
no conto della contraddizione tra quello 
che propongono e le aspettative e la 
combattività operaia. Hanno paura di 
quanto è instabile il loro controllo sulla 
classe operaia. Per questo cercano di 
colpire adesso, prima che la nostra ini­
ziativa possa aprire ampie alternative di 
movimento. I nostri spazi ultimamente 
sono molto cresciuti, ma è ovvio che si 
moltiplicheranno ancora quando le lotte 
saranno aperte. 

A Torino, in particolare, li ha allar­
mati il fatto che un settore consistente 
di . avanguardie non si subordina alla 
piattaforma di Milano e che nelle ulti· 
me settimane i compagni di A.O. si siano 
lasciati egemonizzare nelle iniziative di 
lotta da Lotta Continua. Hanno paura di 
questo. processo di ricomposizione a sini­
stra della sinistra di fabbrica. 

Questo spiega anche perché discrimi­
nano nell'attacco. I rapporti di forza 
del resto non gli permetterebbero di 
buttare fuori tutti. Picchiano in testa 
Lotta Continua, anche per ricattare e re­
cuperare gli altri, più incerti. 

E' importante ribattere subito questa 
manovra di rottura della sinistra di fab­
brica. In modo aperto, non settario, dob­
biamo fare riunioni aperte decentrate 
con quei delegati e compagni di A.O. che 
hanno fischiato con noi. Ogni rottura con 
il sindacato deve servire anche a ricom­
porre l'unità della sinistra di . fabbrica 
ad un livello più alto. 

Un'altra cosa che dobbiamo fare è pas­
sare all'òffensiva sul problema dei dele­
gati: accettiamo la verifica per noi, però 
la vogliamo per tutti. 

Loro hanno paura di questa richiesta. 
Sanno che· gli opèrai sono stanchi dei 
« senatori a vita». 

mi hanno tolto la copertura perché 110n 
mi subordino alla linea sindacale che ac­
cetta i trasferimenti . 

I sindacati sanno anche benissimo che 
avranno molte difficoltà a condurre que­
sta operazione e gli costerà caro. Noi 
non dobbiamo andarcene dai consigli. 
Se ci espellono dobbiamo continuare a 
portare dentro e contro il consiglio lo 
scontro tra le due linee: dobbiamo an­
darci con gli operai, come operai. Voglio­
no vederli cacciare gli operai e difendere 
la propria segretezza! lo non sono d 'ac­
cordo oggi a fare scioperi per la difesa 
del compagno eletto, perché è un braccio 
di ferro, senza sbocchi. Ma soprattutto 
mi pare che si rischi di fare apparire la 
cosa comè un fatto personale; se rima­
ne un fatto di persone c'è anche il ri­
schio che la reazione degli operai alla 
nostra espulsione assuma degli aspetti 
qualunquistici. Noi dobbiamo difendere 
e allargare l'adesione alla nostra linea 
politica. Gli scioperi vanno fatti, ma su­
gli obiettivi. 

Un compagno 
delle carrozzerie 

di Mirafiori 
lo dico che non bisogna drammatizza­

re. Noi abbiamo la forza delle squadre. 
In fabbrica ho spiegato che noi siamo 
andati in piazza' a fischiare non solo 
Storti, ma la FLM; che noi non siamo 
dei provocatori, ma che non subiamo le 
provocazioni. Gli operai mi hanno chie­
sto « come vi difenderete dalle espul­
sioni? vi inquadrerete anche voi?». No. 
Se noi facessimo una politica falsa, po­
tremo anche stare dentro la FLM. Ma 
noi di Lotta Continua non siamo capaci 
di fare una politica falsa. AUe porte ho 
discusso con un sindacalista che gridava 
che noi vogliamo rompere l'unità sin­
dacale. Gli ho risposto che noi vogliamo 
rompere la linea del sindacato, che è una 
linea di regresso e di compromesso. 

Un compagno 
della Ceat 

Alla CEAT è successo esattamente il 
contrario che nelle altre fabbriche. Il sin­
dacato e il PCI sono stati zitti. Chi vuo· 
le parlare di quello che è successo in 
piazza siamo noi. La giornata di giovedì 
è servita moltissima, perché ha messo 
anche situazioni isolate come la CEAT 
di fronte allo scontro tra le due linee. 

La politica del sindacato alla CEAT è 
quella dell'isolamento e del silenzio: noi 
non abbiamo il contratto e loro si guar­
dano bene dal parlare di quello dei me­
talmeccanici. Così sperano di arrivare 
poi al nostro contratto senza dibattito, 
ma semplicemente estendendo anche a 
noi certi obiettivi già acquisiti dalle al­
tre categorie più importanti (e magari 
ci ritroveremo il 6x6). Proprio la rottura 
in piazza ci permette invece di fare par­
tecipare al dibattito generalc, anche si­
tuazioni più arretrate, fino ad ora tenute 
sapientemente ai margini. 

Tanto più che gli operai della CEAT 
erano proprio sotto il palco, con il pu­
pazzo di Moro impiccato: gli operai han­
no visto il servizio d'ordine del pcr ca­
ricare e tirare giù gli slriscioni. Si· sono 
sentiti gli insulti di Storti, e agli operai 
non va proprio giù di sentirsi insultare 
da quell'individuo. E questo dobbiamo 
dirlo chiaro: il maggiore provocatore in 
piazza è stato Storti.-

Un compagno 
della Materferro 

Basta! E' prop~io arrivato il momento 
di farci sentire chiaro dagli operai. Come 
nel '69: questo sindacato bisogna denun­
ciare da che parte sta. Gli operai ne 
hanno le scatole piene. 

Dobbiamo prendere la parola. Dobbia­
mo fare assemblee in piazza: tutti devo­
no sapere chi è il sindacato e chi sia­
mo noi. E' la massa che deve decidere 
i contratti: dobbiamo farli in piazza. E' 
la massa che deve verificare tutti, non 
solo i delegati nella squadra, ma fino in 
alto, fino a Lama e tutti. Il contratto 
non devono farlo loro con il governo. 
Ma noi, in piazza. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Il comunicato 
d·ella FLM torinese 

In merito agli episodi di 
provocazione e di intolle­
ranza avvenuti contro il 
sindacato ed i lavoratori 
nella giornata di giovedì 
20 durante la grande mani­
fest;lZione di piazza S. Car­
Io la segreteria provinciale 
della FLM precisa la se­
guente posizione: 

1) La FLM è stata sem­
pre interessata, ed ha rea­
lizzato concretamente nei 
fatti un confronto appro­
fondito, su analisi, obietti­
vi rivendicati vi c politici, 
con l'insieme dei partiti 
democratici, delle forze so­
ciali disponibili a tale con­
fronto, nonché con forze 
significative deWarea "ex­
traparlamentare". E que­
sto quando esse si dichia­
ravano interessate ad un 
confronto con il sindaca­
to rispettandone la dimen­
sione e configurazione uni­
taria ed autonoma. La 
FLM non solo ribadisce 
questa sua impostazione 
ma è impegnata a realiz­
zare nelle fabbriche livelli 
sempre più avanzati di 
partecipazione alle scelte 
del sindacato ricercando 
contemporaneamente una 
adesione sempre più mas­
siccia dei . lavoratori alla 
stessa FLM. 

Ribadendo questa posi­
zione complessiva la FLM 
provinciale puntu:llizza la 
propria opinione nei con­
fronti di due specifici 
gruppi della « sinistra ex­
traparlamentare »: e ciò 
per consentire u.na chiari­
ficazione nel movimento 
e nello stesso tempo an­
che per evitare ingiustifi­
cate generalizzazioni che 
facciano di ogni erba un 
fascio. Per quanto concer­
ne (I Lotta Comunista» la 
FLM non ntlene, come 
non ha' ritenuto nel pas­
sato, possibile un confron­
to. La pratica e la teoriz­
zazionè che tale gruppo 
fa della « violenza" contro 
altri lavoratori come è av­
venuto in occasione di· 
cortei, comizi e manife­
stazioni indette dal movi­
mento sindacale, la pon­
gono di fatto al di fuori 
del movimento operaio. 

La FLM assumerà deci­
sioni di attenzione e vigi­
lanza più efficaci nelle 
manifestazioni per impe­
dire il ripetersi di atti vio­
lenti e controproducenti 
come quelli già avvenuti. 

Per quanto · concerne 
« Lotta Continua» la FLM 
torinese esprime il suo 
netto dissenso con le de­
cisioni assunte da questo 
raggruppamento in modo 
ufficiale, in questo ultimo 
periodo, ed in coerenza 
con ciò decide di sospen­
dere ogni confronto sino 
alla necessaria chiarifica· 
zione. 

Intendiamo riferici prin­
cipalmente a due questio­
ni: 

a) Secondo « Lotta Con­
tinua» le manifestazioni in­
dette dal sindacato devono 
csserc utilizzate come oc­
casione e sede per ribalta­
re le scelte assunte de­
mocraticamente dalle as­
semblee dei lavoratori. 

Questo orientamento di 
Lotta Continua oltre che 
rilevare una collocazione 
del tutto minoritaria tra 
i lavoratori chiarisce come 
tale gruppo rifiuti catego­
ricamente le -più elementa­
ri norme del confronto tra 
idee diverse chiudendosi 
in un deleterio settarismo 
che comporta di fatto una 
scelta preventiva, di que­
sta organizzazione, di di­
visione dei lavoratori. Ed 
è nei fatti quanto si è ve­
rificato a piazza San Car­
lo dove attivisti di Lotta 
Continua si sono resi pro­
tagonisti di intollerabili e­
pisodi di violenza contro 
altri lavoratori unendosi a 
« Lotta Comunista ». 

b) in secondo luogo 
« Lotta Continua » teoriz­
za il rifiuto totale delle 
piattaforme decise dopo 
settimane di discussioni a­
perte, di confronti, dibat­
titi, nelle leghe, nei consi· 
gli di fabbrica, nelle as­
semblee dei lavoratori, 
provinciali e nazionali. 

Con ciò di fatto « Lotta 
Continua» rifiuta un co­
stume ed una prassi che 
sono caratteristiche di una 
organizzazione unitaria di 
classe, condizione della sua 
unità e della sua autono­
mia e, nel respingere ele­
mentari norme della demo­
crazia sindacale e di clas­
se, per sua scelta, si col­
loca al di fuori del movi­
mento sindacale e della 
FLM. 

Il sindacato ed in par­
ticolare la FLM ha impo­
stato la sua vita democra­
tica su un aperto ed am­
pio confronto delle idee, 
con la massima libertà di 
consenso e di dissenso, 
prima di pervenire, attra­
verso le decisioni dei Con­
sigli di Fabbrica, delle as­
semblee dei lavoratori, e 
delle assemblee provincia­
li dei delegati , ad una de­
finizione unitaria di sin­
tesi delle linee e strate­
gia di lotta nell'assemblea 
nazionale dei delegati. Ed 
all'interno della FLM so­
no garantiti, come dimo­
stra d'altro canto l'anda­
mento di tali discussioni, 
metodi di dibattito e di 
votazione che consentono 
il manifestarsi delle posi­
zioni più diverse. Una vol­
ta però che _ le decisioni 
sono assunte, l'insieme del 
movimento è impegnato a 
sostenerle sino alla fine, 
come condizione di unità 
dei lavoratori e di suc­
cesso nello scontro e nel­
la lotta contro il padro­
nato e le forze conserva­
trici. 

2) La FLM promuoverà 
in tutti i Consigli di Fab­
brica e in tutte le fabbri­
che una larga azione di 
chiarimento su tali proble­
mi. Nel corso di tale di­
battito si dovrà giungere 
ad una precisa verifica 
della volontà unitaria di 
tutti i delegati e dei Con­
sigli di Fabbrica sulle que­
stioni citate, nella consa­
pevolezza che gli orienta­
menti, sostenuti in parti­
colare da Lotta Continua 
e Lotta Comunista, sono 

oggi incompatibili per una 
scel ta precisa di chi li 
sostiene, con l' iniziativa 
autonoma e la democra­
zia del sindacato. 

In particolare si dovrà 
procedere: 

a ) Ad una chiarificazio­
ne e verifica, attraverso il 
confronto democratico nei 
Consigli di Fabbrica e nel 
gruppo omogeneo; 

b) Qualora nel confron· 
to nel Consiglio di Fabbri­
ca singoli delegati rifiutas­
sero di assumere e porta­
re avanti le decisioni re­
golarmente assunte dalla 
stragrar.de maggioranza 
dei lavoratori, (sugli obiet­
tivi della piattaforma e la 
riuscita della manifesta­
zione) si porrà il proble­
ma di una loro scelta de­
finitiva essendo le loro 
poslZloni incompatibili, 
con una permanenza tra 
i rappresentanti sindacali 
FLM con relativo utilizzo 
del monte ore e dei dirit­
ti connessi. 

c) Inoltre sulla base del­
le suddette considerazio­
ni i Consigli di Fabbrica 
saranno impegnati ad at­
tuare la verifica del man­
dato di delegato nel grup­
po omogeneo ». 

L'ordine 
del giorno 

dell'assemblea 
CIS L di Torino 
L'Odg approvato all'una­

nimità dall'assemblea or­
ganizzata dalla CISL del 
21-22 novembre, dopo aver 
condannato i fischi, si dis­
socia dagli elementi del 
PCI che hanno portato, ad 
esempio, al comunicato 
della FLM. Così conclude 
l'Odg: . 

« L'isolamento e l'emar­
ginazione è reale se per 
contro si impedisce anche 
con necessaria fermezza 
ogni posizione di dirigenza 
a delegati sindacali che 
mirino a ingiustificate ge­
neralizzazioni sui dissensi 
eventuali facendo di ogni 
erba un fascio per ricerca· 
re in tal modo una "nor· 
malizzazione" di linea e di 
uomini. Questa posizione 
potrebbe fiaccare e can­
cellare ogni dialettica e li­
bert~ di espressione od o· 
pinione non allineata ad 
ortodossie centraIìzzatrici . 
Alla classe lavoratrice in­
dividuale ad ogni luogo di 
lavoro, spetta essenzial 
mente l'iniziativa di difen· 
dere e far rispettare inte­
gralmente la democrazia 
con i suoi spazi e i suoi 
metodi. 

L'assemblea dei delegati 
CISL si r ivolge quindi di· 
rettamente ai lavoratori 
perché, consapevoli del 
danno che può deriva­
re a tutto il movimento 
rivendicativo da divisioni 
provocatorie inserite dal 
di fuori del sindacato e 
contro di esso, venga re­
cuperato ogni ambiente 
e un'iniziativa sindacale 
all'unità democrazia e li­
bertà ». 

Ma c'è un altro problema che quello 
che sta succedendo ha posto sul tappeto 
con sempre più attualità: il problema 
dell'organizzazione di massa. Non basta 
rivendicare la democrazia nel sindacato: 
questo è limitativo. Tra l'altro lo stesso 
sindacato dice chiaramente che non vuo­
le essere democratico. (Un esempio: all' 
ultimo consiglio ci sono stati 11 inter­
venti contro la piattaforma, e 3 a fa­
vore. Beh, è passato che il consiglio era 
favorevole) . . 10 credo che, anche se scop­
pieranno delle lotte, il sindacato non fa­
rà marcia indietro. Gli operai dicono che 
se il sindacato non farà marcia indietro, 
loro strapperanno la tessera. Noi do~­
biamo respingere l'aspetto « qualunqUl­
sta» che ci può essere in questo, ma 
dobbiamo saper fare proposte sull'orga~ 
nizzazione autonoma di massa. Se no Cl 
manca la capacità di dare fiato e respi­
ro politico allo scontro contro la .norma­
lizzazione sindacale, che non nguarda 

Un compagno 
della Cromodora 

Quello che sta succedendo non è un 
fenomeno occasionaI e o particolare. Si 
tratta di una scelta di fondo del sinda­
cato che non può più permettersi che i 
compagni rivoluzionari usino certi stru­
menti e certi spazi. Non è cambiato, 
adesso, lo statuto del sindacato, ma è la 
situazione politica che è cambiata: c'è 
una profonda divaricazione tra la linea 
sindacale e gli operai e per questo han­
no paura di quello che noi diciamo e 
facciamo. Leggete bene il comurucato 
della FLM. Facciamolo leggere a tutti. 
Parla chiaro: non è questione né di taf­
ferugli né di altro: è questione di linea. 
Tutto va ricondotto al programma e agli 
obiettivi per cui lottiamo. Alla Cromodora 

Al sindacato non è andato giù .che in 
fabbrica ci eravamo conquistati le assem­
blee prima dello sciopero. Anche in piaz­
za pretendevano di regolare l'applauso­
metro, come a Milano. Quelli che oggi 
si sentono pii! isolati in fabbrica sono 
quelli del PCI: vedono che anche quelli 
di A.D. si stanno 'unend,o a noi. Noi 
dobbiamo mandare avanti questo pro­
cesso di unità tra le avanguardie in fab­
brica. 

Un compagno 
delle ausiliarie di Mirafiori 

C'è premeditazione da parte dei revisio­
nisti in quello che è successo in piazza. 
Da tempo nei consigli ci dicevano: « dove­
te portare avanti la nostra linea, o vi 
dimettete ». Noi non abbiamo mai ce­
duto. In piazza hanno creato e trovato 
lo spunto. Cercano di attaccarci non sui 
contenuti, ma sul discorso dei « picchia­
tori", perché solo con questa confusion~ 
possono avere presa tra gli operai. Ma 
se spieghiamo come sono andati i fatti, 
hanno ben poco spazio. A me è successo 
proprio questo: appen.a sono andccto a 
lavorare mi hanno attaccato di brutto, 
solo con le calunnie. Abbiamo fatto ca­
pannelli e smontato la montatura di 
Pinto del PCI. Quando è venuto nella 
mia squadra per cercare di mettermi 
contro gli operai, è stato praprio un com­
pagno del PCI che gli ha risposto secco: 
« se continuate così, noi diamo la disdet­
ta alle tessere ». Allora ho fatto l'assem­
blea nel refettorio: tlo spiegato cosa era 
Lotta Continua dal 1969, e ho parlato 
duro contro la FLM. Ho detto che il vero 
motivo dei provvedimenti era perché noi 
in piazza abbiamo 'portato parole d'ordine 
contro l'accordo, contro il governo, per 
l'apertura della lotta generale e perché 
sui nostri striscioni c'era scritto 35 ore 
e 50.000 lire. Questo è il primo punto 
dunque: riportare tutto al programma 
e agli obiettivi . C'è però anche il proble­
ma di cosa fare in officina contro queste 
espulsioni. lo dico che ogni contestazione 
è valida: è un terreno su cui cresce la 
necessità e la pratica per l'organizzazione 
autonoma. Dobbiamo combattere solo 
chi dice: « allora n-on scioperiamo più » . 

DEMOCRAZIA OPERA.IA O 
BUROCRATISMO SINDACALE? 

E' giusto portare la squadra a uno 
sciopero contro l'espulsione, ma non può 
bastare e può essere pericoloso. Anche 
il rifiuto delle tessere va bene; non ci de­
ve fare paura; non è qualunquismo, se 
facciamo chiarezza sulle lotte e suL pro· 
gramma. Come in ferrovia: proprio strap­
pare le tessere è stato un passo per l' 
organizzazione autonoma. La pesantezza 
dell'attacco sindacale è enorme. Non dob­
biamo avere paura di dire che il sinda­
cato è disposto a fare licenziare e trasfe­
rire i compagni . E ' la verità: una volta 
erano i ruffiani ad andarc in direzione 
a fare delazione: oggi saranno quelli del 
PCI e della FLM. 

Che cos'è la democrazia operaia? 
Uno strumento per organizzare la for­
za della classe nella sua lotta con­
tro ,lo sfruttamento e la dittatura 
borghese? O un potere delegato, l' 
articolazione e la mediazione nella 
classe di una linea che trae la sua 
legittimità al di fuori di essa? 

Che cosa sono i delegati? L'espres­
sione della volontà di un gruppo o­
mogeneo, della squadra, della clas­
se, della scala, delle caserme, nel­
le diverse articolazioni sociali del 
fronte proletario? Oppure l'espressio­
ne, la « cinghia di trasmissione" di 
un accordo di vertice tra le « forze 
politiche" ? 

Che cos 'è un mandato, e che cos'è 
il diritto di revoca, caposaldo della 
democrazia operaia che la distingue 
e la contrappone frontalmente a 
quella borghese? 

La possibilità di sottoporre in ogni 
momento i delegati alla verifica dei 
loro poteri, di giudicare cioè la cor­
rispondenza tra le loro posizioni e 
il gruppo omogeneo che essi rap­
presentano? Oppure la possibilità di 
privarli del loro «potere ", cioè del 
loro mandato, se non sono in linea? 

Ouesti tre interrogativi sono al 
centro di uno scontro politico che 
oggi non inviste solo le fabbriche , 
ma anche le scuole, le caserme, le 
lotte sociali, il movimento di libe­
razione della donna, la lotta di clas­
se nel suo insieme. 

Ad esse il comunicato della HM 
torinese. che qui pubblichiamo nel 
suo testo integrale, dà la sua rispo­
sta: la democrazia operaia non è 
niente altro che il metodo di funzio-

namento della HM, o, più in gene­
rale, dei sindacati. Il delegato non 
è l'espressione del gruppo omoge­
neo, ma della " omogeneità" della li­
nea sindacale. Il diritto ·di revoca non 
spetta alla squadra che ha eletto il 
delegato, ma al sindacato che gli 
ritira la sua "copertura". 

Prima ancora di entrare nel meri­
to delle contestazioni avanzate in 
questo comunicato a Lotta Continua 
(a Lotta Continua , si badi bene, cioè 
ad una « forza politica" con cui la 
FLM dichiara di essere disposta a 
cercare un accordo, cioè un « aggiu­
stamento", e non ai delegati di Lot­
ta Continua, a cui non si contesta 
affatto di sostenere posizioni che 
non corrispondono a quelle della 
squadra che li ha eletti), bisogna no­
tare che questo documento sancisce 
formalmente il ripudio da parte del­
la HM di ogni principio di democra­
zia operaia. 

C'è poi il merito delle contesta­
zioni rivolte a Lotta Continua. E cioè 
il fatto che noi abbiamo pubblica­
mente annunciato che saremmo sce­
si in piazza, a Torino come in tutte 
le altre manifestazioni, con le parole 
d'ordine che contraddistinguono le 
nostre posizioni, invitando tutti i la­
voratori a pronunciarsi su di esse 
ed invitando li, si badi bene, nelle 
assemblee - per esempio quelle di 
Mirafiori - che hanno preceduto la 
manifestazione di un solo giorno. 
Ouesto è quello che noi chiamiamo 
salvaguardia della minoranza, cioè 
possibilità per - tutti di continuare a 
battersi per far conoscere e conqui­
stare alle prùprie posizioni la mag-

gioranza. Una battaglia che non de­
ve essere andata molto male per 
Lotta Continua, se è vew che a Mi­
rafiori nessuno ha potuto contestare 
ai nostri striscioni il diritto di sfila­
re - e riempire - quasi tutto il 
corteo, subito dopo lo striscione del 
CdF. Ma questa salvaguardia delle 
minoranze, a cui la FLM vuoi nega­
re il diritto di ' condurre le loro bat­
taglie politiche è anche quello che 
la FLM, tutti i sindacati, il PCI, e 
altri ancora, pretendono invece di di­
fendere proponendo nelle scuole stra­
ni statuti che garantiscono a tutti 
una presenza nel consiglio, indipen­
dentemente dal fatto che nessun 
gruppo omogeneo li abbia eletti. 

La seconda contestazione riguar­
da il fatto che Lotta Continua teoriz­
za il rifiuto totale delle piattaforme. 

La cosa è vera, ma che male c'è? 
Ouanti sono gli operai che, insieme 
a noi, teorizzano la stessa cosa? Per­
ché la HM non sottopone la piat­
taforma contrattuale al voto delle 
assemblee operaie? /I comunieato 

. parla di a settimane di discussioni 
aperte, di confronti, di dibattiti, nel­
le leghe, nei CdF, nelle assemblee 
di lavoratori ". Bene. Ci può fornire 
l'elenco delle assemblee di fabbrica 
che si sono pronunciate per il 6 x 6? 

Siamo pronti a sottoporre tutti i 
delegati di Lotta Continua alla ve­
rifica nelle loro squadre. Ma questa 
verifica deve coinvolgere tutti i de­
legati : e riguardare temi concreti . 
Per esempio l'accordo Fiat, l'aper­
tura della lotta, il « 6 x 6 », le 35 ore. 
O i fischi a Storti. 



... LonA CONT~NUA 

LA THOMPSON (MULTINAZIONALE) VUOLE 
LA FABBRICA SOTTO AMMI NISTRAZIONE 

METTERE 
CONTROLLA-

TA 

Ducati· di Bològn.a: 
attacco all' occu­
pazione nel cuore 
della regione rossa 
Un movimento che ha sconfitto una mentalità subalter­
na e che ora lotta per il diritto al posto di lavoro e al 
salario 

BOLOGNA, 24 - Il grup­
po multinazionale Thomp­
son, una settimana fa, ha 
chiesto all'autorità giudi­
ziaria di porre sotto amo 
ministrazione controllata 
la Ducati Elettronica. ' Da 
allora un presidio di ope­
rai a turno, tiene sotto 
controllo 10 - stabilimento 
dopo l'orario di lavoro, 
per impedire ogni eventua· 
le smobilitazione e sman­
tellamento degli impianti. 

Questa decisione, che ri­
guarda, oltre allo stabili­
mento di Bologna, anche 
un'azienda di Pontinia e 
colpisce 2500 lavoratori, è 
stata presa dalla Thomp­
son con la volontà dichia· 
rata di giungere alla ces­
sione dell'azienda a un al. 
tro gruppo industriale. 
Tale iniziativa, che blocca 
tutte le ' possibilità di inve­
stimento e le stesse forni­
ture di credito, appare in­
serita all'interno di un di­
segno complessivo della 
multinazional: di smobili­
tare dall'Italia per costrui­
re nuovi centri produttivi 
in Brasile e in Marocco. 
Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, c'è il tentativo di 
fondo di ' piegare le ope­
raie . a un proprio proget­
to dI attacco ai livelli oc­
cupazionali e salariali, gio­
cando al rialzo, per impor­
re poi, come male minore 
licenziamenti di massa' 
intensificazione dei ritmi' 
aumento della fatica . L~ 
introduzione, in questi 
giorni, di otto nuove mac­
chine nei reparti sembra 
accredi tare !'ipotesi di un 
processo di ristrutturazio­
ne di cui la Thompson tie. 
ne le fila e che implica un 
processo di riammoderna. 
mento tecnologico e di ri­
d.uzione della base produt­
tiva. La volontà di sma­
scherare queste manovre 
denunciando gli interessi 
padronali che le muovono 
~o.n~ra.ssegna questa prim~ 
Ill~ZI~ tlv!l- della classe ope­
raIa lllSIeme all 'affermazio­
ne decisa del diritto al pro. 
prio · posto di lavoro e al 
proprio salario e della ca­
pacità di organizzarsi par­
tendo da questo. 

Tali diritti sono il fon­
damento, che non può es· 
sere oggetto di contratta­
zioni, su cui le lavoratrici 

della Ducati intendono co­
struire la propria forza, 
ciò è tanto più vero se si 
pensa alla fine che hanno 
fatto gli accordi che si era­
no avuti tra l'FLM provino 
ciale e la direzione di Bo­
logna. Nel mese di otto­
bre si era aperto tra la di­
rezione e l'FLM un nego­
ziato sui processi di ri­
strutturazione, sull'utilizzo 
degli impianti e sugli in­
vestimenti, in seguito al­
le iniziative delle operaie 
che lottavano contro la mo· 
bilità interna e contro lo 
uso indiscriminato della 
C.L (col rifiuto di cam­
biare posto di lavoro e in­
dicendo giornate di lotta). 
L'amministrazione b o l o­
gnese della Ducati aveva 
consentito a un program­
ma di impegni e prospet­
tive per investimenti e al­
l'accettazione di discutere 
il problema delle garanzie 
occupazionali; ma il fragi­
le tessuto delle contratta­
zioni è stato lacerato dalla 
decisione della Thompson 
di mettere l'azienda sotto 
amministrazione control­
lata. Questo è l'ultimo at­
to di una storia che risa­
le indietro nel tempo: il 
gruppo Thompson ha com­
prato nel '59 la Ducati, in 
una situazione fallimenta­
re, per una cifra quasi ir­
risoria, (circa 200 milioni 
di lire) e ha fondato poi 
la conduzione dell'azienda, 
ad occupazione prevalen­
temente femminile a bassa 
qualificazione professiona­
le, sullo sfrenato sfrutta· 
mento della manodopera 
(i salari sono tutt'ora tra 
i più bassi della categoria) 
e degli impianti, introdu· 
cendo il doppio turno e 
senza procedere agli indi­
s p e n s a b i l i ammoder­
namenti tecnologici. Allo 
st.esso modo' l'amministra­
zione bolognese si è sem­
pre distinta in questi an­
ni per esser~ la punta di 
diamante , del padronato 
più reazionario della zo­
na. All'interno della fab­
brica andava avanti, con­
temporaneamente e non 
senza discontinuità; un. 
processo ~ irreversibile di 
crescita della forza ope­
raia: dalla vertenza del 
70-'72, seguita dai licen­
ziamenti delle avanguaT 
die più combattive per 

rappresaglia padronale, al-
1a vertenza per l'asilo du­
rato otto mesi, alla lotta 
contro l'uso indiscriminato 
della C.I. 

In questo processo di 
maturazjone, che ha visto 
la debolezza rovesciarsi in 
forza, il movimento, ogni 
volta, ha dovuto fare i con, 
ti anche con se stesso, nel­
lo sforzo di svincolarsi da 
ogni mentalità subalterna, 
per mettere in campo in·: 
teramente le proprie ener­
gie. Tutta la classe ope­
raia di Bologna ha soste­
nuto questo processo, a 
volte partecipandovi diret· 
tamente con scioperi, ri­
conoscendo, negli attacchi 
della direzione della Duca­
ti, la volontà padronale di 
colpire la forza operaia, là 
dove la riteneva più de­
bole. 

In questi giorni si sono 
succedute riunioni tra il 
CDF, le forze politiche del­
l'FLM e i sindacati france­
si per accordarsi su even­
tuali pressioni da esercita­
re sul gruppo Thompson : 
sono in programma incon­
tri col ' ministero dell'indu­
stria e del lavoro con gli 
enti locali e il sindaco. Ve­
~erdì mattina le operaie 
m C.I. hanno compiuto in 
centro un capillare volan­
tinaggio per sensibilizzare 
l~ po:polazione alla grave 
SItuaZIOne delfa fabbrica. 
La D,C, propone l'interven­
to della GEPI e dell'ER­
VET (Ente Regionale pèr 
la Valorizzazione' del Ter­
ritorio), mentre il PCI che 
criti<;:a tale proposta 'e la 
c?nsIdera un «salvataggio 
dI sapore assistenziale» 
dà indicazioni affinché l~ 
battaglia superi i confini 
azi,endali e: provinciali, per 
chIamare m causa diretta­
mente le responsabilità 
governative, sostenendo 
che la soluzione della Du­
cati può avvenire solo in 
un quadro di riconversio­
ne tecnologica e program­
mazione dei piani di svi­
luppo dell'azienda. E' chia­
ro comunque che eventua­
li soluzioni « realistiche » 
che possono minacciare il 
posto di lavoro delle ope­
raie, da qualsiasi parte 
vengano, dovranno fare i 
conti con gli attuali livel­
li di forza e di unità del 
movimento, 

Le operaie della Ducati in un recente corteo per l'occupazione 

TORINO - GIOVEDI 27 
SCIOPERO AllA IL TE 

Tutti in tribunale a difendere il posto di lavoro 

.TORI.t:l0, 25 - Anche alla ILTE il sindacato sta rapidamente marciando ad 
un IOgabbIamento delle esigenze mater!~li e degli obietti~i della classe operaia. 
Dop? a~er ~~bandon~to le proposte pIU avanzate e sentIte dalla base operaia 
suglI obIettIVI della piattaforma aziendale (riduzione di orario del turno di noto 
te, mens.a neIl'<;>rario di . lavoro) il CDF non ha avuto autonomia di decisione 
per ;espmgere il trasfenmento, delle trattative all'Intersind. Si è conclusa così, 
~e; .11 m~mento,. la manovra dl svuotamento e normalizzazione dei compiti po­
lItICl e slll~acah del CpF, volut~ dai vertici sindacali provinciali ed avallata 
dalla !llag.gIOranza del smd!l-cato dI fabbr.ica. Ai delegati più legati alle indicazioni 
opera!e VIene negato 9l~asl. completamente ogni , spazio politico nel consiglio di 
fabbnca, a?che pe:rche 11 smdac~to pur di ottenere un rigido controllo sul CDF 
calpes.ta slstematlcamente perfmo i princìpi più elementari di democrazia 
operaIa. 

~~ ql!esto contesto u~ gruppo di delegati ~ operai, continuando la larga 
~ob!htazl~ne d~ due mes.I a questa.parte sul J;lroblema della repressione, e del­
I IOgn~sto hcenzJamc::nto dI un operaIO che era m mutua (provvedimento che gli 
operaI hanno ben mquadrato nella manovra aziendale di aumentare la disci­
plina e il controllo del personale per imporre una estesa ristrutturazione nei 
reparti) ha costituito il comitato di lotta contro la repressione e per il rientro 
del compagno lic'enziato Spezzati in fabbrica. 

Già da due settimane il comitato ha messo una tenda di lotta davanti alla 
fabbrica e ha iniziato la raccolta delle firme di adesione e una sottoscrizione 
per la gestione della tenda e del processo. Il CDF, più volte sollecitato non aveva 
voluto farsi c:arico di questa iniziativa, ed ora a pochi giorni dalia data del 
processo, Il smdacato ha deciso di far partecipare il CDF a un'altra tenda a 
livello di zona, nel comune di Moncalieri. Questa iniziativa, che, avrebbe trovato 
d'accordo politicamente anche il comitato di lotta, per il modo unilaterale con 
c~i è stata ~ecisa ~ portata avanti, ha di fatto rappresentato una contrapposi­
ZIOne al comItato dI lotta. Questa manovra, che ha coinvolto alcuni sinceri com­
pagni di b ase e del PCI, va respinta come tentativo sindacale di sminuire e iso­
lare l'iniziativa di base, e di preparare il terreno per il sabotaggio politico e or­
ganizzativo dello sciopero il 27. Lo sciopero di giovedì 27 deve dare la possibilità 
agli operai dell'Ilte di affollare l'aula del tribunale, per ribadire che il posto 
di lavoro non si tocca e che la repressione fuori e dentro la fabbrica e l'au­
mento dei carichi e dei ritmi di lavoro che la accompagna, troveranq.o sempre 
da 'parte operaia dure e precise risposte di lotta. 

Mercoledì 26 novembre 1975 ------------------------- ---------

CONTRATTO PARASTATALI 

Contro otto anni di lotta 
è pronto un bidone 
La controparte propone lo scivolamento del contratto '76, 
aumenti in tre scaglioni e miglioramenti ai dirigenti. Co­
me i lavoratori dell'lnps si organizzano col calcolatore 
e·lettronico. Tutti a Roma mercoledì 

ROMA, 25 - In qu.esta 
settimana si dovrebbe 
concludere, con la firma 
del primo contratto trien· 
naIe, la vertenza per il 
riassetto dei 200.000 lavo­
ratori parastatali. 

Iniziata verso la fine del 
'68 per porre fine alla rin­
corsa di rivendicazioni en· 
te per ente, sballottata per 
sette anni da un governo 
all'altro che la ripescava 
in vista di scadenze elet­
torali, questa vertenza di­
mostra molto bene come 
sia stato possibile per le 
confederazioni tenere bloc­
cata una categoria in no­
me della riforma del set­
tore, quella meglio cono· 
sciuta con il termine di 
« eliminazione degli enti 
inutili », ' 

Questa riforma, sostenu· 
ta dai lavoratori degli en­
ti perché rappresehtava un 
attacco contro la burocra­
zia clientelare delle am­
ministrazioni e la loro fun· 
zione antioperaia, è stata 
affossata nei primi arti­
coli della legge per il rias­
setto dei parastatali per 
la mancanza di una decisa 
volontà politica delle or­
ganizzazioni sindacali e 
della sinistra istituzionale; 
difatti restano in piedi e 
nel frattempo si rafforza­
no enti come la Cassa p~r 
il Mezzogiorno, lo SCAV, 
l'ENPI noti baracconi del­
la mafia DC. 

In questi sette anni i 
lavoratori parastatali han­
no avuto aumenti salaria­
li uguali per tutti pari 
a L. 40.000 come acconti 
sul riassetto e hanno fat­
to per la vertenza ben 40 
giorni di sciopero! 

Dopo l'approvazione del­
la legge il sindacato uni­
tario (FLEP) ha predispo­
sto una ipotesi di piatta­
forma contrattuale e il go­
verno ha costituito la de­
legazione dei presidenti de­
gli enti che secondo la 
~egge costituisce la contro· 
parte; ma per fare questo 
ci sono voluti altri sei me­
si. Per quanto riguarda la 
piattaforma sindacale la 
sua ' ~ppa:r;izione è stata 
quasi' clandestina e ben 
pochi lavoratori hanno po-

tuto leggerla, Malgrado ciò 
la piattaforma è stata cri­
ticata dappertutto; in di­
verse province anzi sono 
venute fuori indicazioni 
precise per una piattafor­
ma alternativa, 

Il recupero salariale del­
le tabelle proposte dal sin­
dacato porta in molti 
casi ad una riduzione del­
lo stipendio attuale: di 
fatti in questi anni la man­
canza di aumenti decenti 
ha prodotto un uso mas­
siccio dello straordinario 
che è diventato una quota 
fissa dello stipendio. Con 
l'eliminazione dello straor­
dinario le nuove tabelle 
creano nei fatti aumenti 
differenziati fra strati di­
versi di lavoratori. Gli uni­
ci cui vada bene questa 
piattaforma (sembra fatta 
da loro! ) sono i dirigenti 
e i laureati profe'ssionali 
per i quali è previsto, per 
i primi, l'inquadramento 
e gli stipendi degli alti 
burocrati dello Stato (se· 
condo la legge Andreotti 
per l'alta dirigenza) e, per 
i secondi, una carriera e 
stipendi particolarmente 
favorevoli. 

Su questa piattaforma il 
sindacato ha fatto qua­
drato, rifiutandosi di rac­
cogliere le indicazioni che 
venivano dal basso. 

Durante la fase di di­
scussione ci sono intanto 
le lotte dei ferrovieri, le 
dichiarazioni governative 
sulle compatibilità del 10 
per cento per i contratti, 
l'accordo quadro governo­
,sindacati per il pubblico 
impiego, le iniziative per 
la regolamentazione del di­
ritto di sciopero, la camo 
pagna terroristica sulla 
giungla retributiva. 

Ai primi di novembre 
si arriva alla trattativa fra 
federazioni di categoria e 
delegazione padronale; in 
un primo momento questa 
si dichiara disponibile sul­
la piattaforma, ma alla 
seconda riunione, richia­
mata dal governo, afferma 
che il costo del contratto 
non può superare il lO 
per cento della spesa at­
tuale. Nella riunione del 20 

la delegazione padronale 
si presenta con la sua 
controproposta: 

1) la decorrenza della 
parte economica va dalla 
firma dell'accordo e non 
dal l ° ottobre '73 data d i 
partenza di questo con trat· 
to; 2) l'applicazione ,delle 
nuove , tabelle stipendiali 
va scaglionata in tre a n­
ni terminando nel '78 in· 
vadendo e svuotando il se­
condo con tra tto che de­
corre dall'ottobre '76. Le 
tabelle vengono rispetta· 
te solo per la dirigenza 
per la quale lo scagliona· 
mento nei tre anni ri­
guarda solo una parte mi­
nima delle nuove e con­
sistenti retribuzioni ; 3) la 
durata della carriera vie· 
ne portata dai 18 anni del­
la proposta sindacale a 20 
anni senza il riconoscimen­
to della anzianità matura­
ta in ruoli diversi. 

Questa provocatoria ri­
sposta ha sconvolto i pia­
ni sindacali per una geo 
stione « ordinata» della 
piattaforma: di fron te a 
questo ulteriore ridimen­
sionamento delle loro a­
spettative i lavoratori stan­
no assumendo ovunque 
iniziative di- lotta e m o­
menti di discussione. Con­
tro il sindacato, pronto a 
dichiarare ' soddisfacente la 
proposta padronale, avan­
za fra i lavoratori la pro­
posta di una manifesta­
zione nazionale a Roma 
per mercoledì pomeriggio, 
in occasione dell'incontro 
delegazione padronale·gÙ'­
verno, 

In tutta Italia lunedì si 
sono svolte assemblee n e­
gli enti che hanno vio­
lentemente protestato con­
tro la proposta padrona· 
le : all 'INPS decine e de­
cine di mozioni assemblea­
ri sono giunte nelle varie 
sedi con i terminals del 
calcolatore elettronico, al­
cune sedi hanno già co­
municato l'arrivo a Roma 
dei lavoratori per merco, 
ledì giorno dell'incontro 
tra la delegazione degli 
enti e il governo. Alla se­
de di Roma alle lO e mez­
za il lavoro è stato ab­
bandonato. 

Verso lo • sCiopero naziona·le della scuola del ' 2 dicembre 

Studenti, lavoratori della scuola, corsisti: preparare 
con i pronunciamenti delle assemblee una giornata di 
lotta generale contro Malfatti e il governo Moro 

Tutti i settori del movimento di 
massa che si sviluppa dentro e at­
torno alla scuola stanno andando a 
un confronto e a uno scontro cen­
trale e generale con il Ministero del­
la Pubblica Istruzione, con il Gover­
no. Questa tendenza emerge chiara­
mente. dall'andamento delle lotte in 
corso, soprattutto da quelle studen­
tesche, e dalla straordinaria omoge­
neità e unità di obieWvi tra le di­
verse zone, tra studenti, lavoratori 
della scuola e laureati disoccupati: 
sono gli obiettivi precisi, concreti e 
urgenti, del numero delle classi e 
degli alunni per classe, della edili­
zia scolastica, delle assunzioni di 
nuovo personale e del blocco dei li­
cenziamenti e degli straordinari 00-

Due • mesI 
Questo ministro bonapartista - l' 

ultimo e il più energico rappresen­
tante del bunker democristiano della 
Pubblica Istruzione - ha accumulato 
in poche settimane una serie impres­
sionante di circolari, ordinanze, vio­
lazioni degli accordi presi con i sin­
dacati, progetti di legge , Sta prepa­
rando personalmente, un progetto di 
riforma della secondaria superiore 
che, a quanto si dice , farà piazza pu­
l ita degli ultimi brandelli di demago­
gia riformista ancora presenti nelle 
commissioni scuola dei partiti di go­
verno , e renderà sacre e sovrane le 
" compatibilità" della recessione . 

A fine settembre ha fatto un tele­
gramma in cui - violando palese­
mente gl,i accordi sindacali del mag­
gio scorso - dispone di ristruttura­
re le c lassi in modo che non ci 
siano meno di 25 alunni per classe; 
e ha provocato la chiusura e lo 
smembramento di centinaia di clas­
si, e anche la perdita del posto di 

bligatori del personale già occupato, 
ecc. 

Lo sciopero nazionale della scuo­
la del 2 dicembre, indetto dai vertici 
sindacali all'interno di una logica or­
mai tutta «privata» di confronto col 
Ministro (una logica che li ha già 
portati a minacciare e revocare uno 
sciopero, e che li può portare a re­
vocare anche questo) deve essere 
l'occasione per mettere in campo, 
in tutta Italia, tutta la forza del mo­
vimento, suoi suoi obiettivi autono­
mi. Sull'andamento e i contenuti del­
le lotte in corso - e sugli obiettivi 
che devono caratterizzare questo 
sciopero ' - interverremo nei prossi­
mi giorni. 

di Malfatti 
lavoro per numerosi insegnanti , 

Ha imposto la contrazione degli or­
ganici (e delle classi) delle scuole 
sperimentali a tempo pieno e dei do­
poscuola : 

Ha aumentato di fatto l'orario di 
lavoro per numerosi 'settori di inse­
gnanti, attraverso ,i I " cumu lo " delle 
ore, da svolgersi in altre classi , e 
facendo uti,lizzare in corsi di recu­
pero e sostegno le 20 ore mensili 
in cui gl i insegnanti « sono a dispo­
sizione della scuola" per le riunioni 
e i rapporti con gli studenti e i ge­
nitori. 

Ha bloocato l'espansione (su cui 
si era impegnato) della scuola ma­
terna, imponendo al le maestre un 
orario che impediscono nuove assun­
zioni, 

Ha presentato un progetto d i leg­
ge sulla scuola dell'obbligo che eli­
mina i doposcuola , lascia cadere la 
prospettiva del tempo pieno, e isti­
tuisce solo corsi di recupero e so-

stegno (che servono più a discrimi­
nare che ad aiutare gli' studenti). 
realizzati grazie a un aumento del­
l'orario del personale già occupato. 

Si oppone alla espansione dei cor­
si dell-e 150 ore e aHa stabilizzazio­
ne del posto di lavoro per gli inse­
gnanti, e ha preparato ,un disegno 
di legge che esclude' le organizza­
zioni dei lavoratori dalla gestione 
dei corsi, e impone programmi e 
materie tradizionali. 

Tiene nel cassetto tutti quei de­
creti e disegni di legge, che si era 
impegnato a eman-ar-e ,e far appro­
vare, per l'immissione in ruolo -
cioè la stabilizzazione del posto di 
lavoro - di tutti quei settori del 
personale docente e non docente 
che avevano ottenuto questa conqui­
sta con le lotte degli anni s.;orsi. 

Ha deciso di frantumare, scuola 
per scuola , la data deHe elezioni dei 
rappresentanti studenteschi negli or­
gani collegiali per svuotare il signi­
ficato politico della scadenza. 

Dopo aver eluso le rivendicazioni 
dei corsi abilitanti sull'esame ha di­
sposto l'esclusione dai corsi e da­
gli esami dei corsisti di materie ar­
tistiche e dei febbraisti (chi si è 
laureato nel febbraio '75) e sta ma­
novrando per dilazionare la conclu­
sione dei corsi ordinari in modo che 
l 'abilitazione non possa servire nean­
che per l'anno scolastico '76-'77. 

Ha mantenuto il numero chiuso 
nell'ultimo biennio degli istituti pro­
fessionali , e si oppone all'approva­
zione del disegno di legge , fi rmato 
da tutti i partiti democratici , sull' 
apertura immediata di nuove classi. 

Ha emanato una circolare per 
« sconsigliare" ai presidi e ai pro­
fesso r i l'adozione dell' enciclopedia 
(di sinistra) " lo e gli altri ". 

Ne ha fatte altre ancora, non ce 
le abbiamo tutte presenti in questo 
momento , I compagni della FGCI 

amano dire che non c'è un attacco 
deliberato alla scuola di massa, ma 
solo disgregazione della scuola e di­
sorientamento della cl'asse dirigente. 
Il disorientamento ' c'è sicuramente, 
ma è alla radice dei colpi di coda, 
programmnti e sostanziali, def Mini­
stro di viale Trast€vere. Tutte que­
ste manovre, una per una, devono 
esse r.e rovesciate. La revoca e la re­
visione / di tutte queste circolari e 
ordinanze deve ess'ere rivendicata 
con forza nello sciopero del 2. Que­
sta ìndicazione - l'indicazione di ro­
vesciare e battere la politica di Mal­
fatti , e con lui il Governo - deve 
emergere con chiarezza dalle assem­
blee dei prossimi giorni accompagna­
ta da un pronunciamento preciso su­
gli obiettivi immediati che devono 
caratterizzare lo sciopero; dal IV e 
V professionale, all'edilizia scolasti­
ca, ai 25 per classe, _ al diritto di 
riunione per i consigli dei delegati 
studenteschi. Bisogna far pronuncia­
re le assemblee, e le sezioni sinda­
cali dei lavoratori -€ella scuola, con­
tro ogni ipotesi di revoca di questo 
sciopero, e per farlo comunque qua­
lora venisse revocato. 
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I « BOATOS)} DIFFUSI DAL LE AGENZIE 
IMPERIALISTE 

DI STAMPA MENTRE IN LIBANO I FALANGISTI PREPARANO IL TER­
RENO ALL'AGGRESSIONE ISRAELIANA 

Campagna di menzo- Manovre del segretario 
g ne contro la lotta 
del popolo angolano 
A Luanda e nelle zone libere del paese 
gli approvvigionamenti. I mercenari e 

sono garantiti 
fantocci sono 

lotta, stati bloccati. E' tutto un popolo che lavora 
stretto intorno ai combattenti delle FAPLA 

e 

(dal nostro inviato) 

LUANDA, 25 - Gli agenti de+I'im­
perialismo internaziona,le ,hanno enor­
memente aumentato, in questi ultimi 
giorni, 'la diffusione di notizie false, 
·di «boatos", rivolti ad i'solare l,a 
Nuova Repubbli·ca Popolare deWAh­
gol a, e soreditalre ,iii n'Uovo es'e lroito 
nazliona'le, le FA~LA, e gettare 'le ba­
si per 'una «vietnamizzazione" del 
conflitto, così da giustificare l'inva­
sione in atto. Questi cc boatus " ve'n­
gono diffusi dal,la ,radio 'dhe sta a No­
va Lisboa, da,He 'radio sudafricana, e 
zai'res'e, e ·daH'agenzia di stampa UPI 
(IUnit.ed press ,rntenna~i(mail) . 

« Luanda 'sarebbe stata bombarda­
ta due vohe: nella notte di sabato 
e 'neHa matti'nata l{] i domenica". «t' 
aereoporto internazionale comp'leta­
me'nte di'Strutto ". «NeHa città man­
'Ciherebbe'ro tot8ilme.nte i ,generi a'l'i­
mentari di prima necessità, l'acqua, 
Ila 'luce. ". IMalange, Gabela e Porto 
Amboin sarebbero 'caduti sotto il 
controllo del FNilA~Unita. Questi i 
princi'Pali ,« boatos». Niente di più 
fa,l ,so. L'aeroporto di 'l:uanda fu'nZ'io­
na normalmente, 'n e'III a ·città la vita 
trascorre t,ranquHla . 

Ma'lange non ,è stata presa: abbia­
mo visto personalmente il treno di­
retto nel,la città pieno di donne e 
b~mbi·ni. La risposta a questa es·ca­
'Iation propalgandista del I "i mpe'ria'l i­
smo zai'rese, del 'razzismo espansio­
·nista sudafricano, vie'ne da·H'unità e 
compattezza del popolo angolano. 

Nei pres'si ,del ,fronte milita're, quell­
la zona di Samba Caju (più di tre­
cento 'dhHometri a est di Luanda) 
abbiamo !parlato con al,cuni compo­
nenti de'l'le FAI~LA, da'il'11 novembre 
inquadrate i·n esercito ·di difesa na­
ziona'le. Si combatteva pochi chi'lo­
metri più avanti, eppure l1eHa citta-

dina ·di tucala tutto era organizza,to 
e tenuto satlda:mente in mano l{]al'le 
forze armate popolari e dai comitati 
locali. 

La certezza ne'l'la vittoria fina'le era 
presente in tutti questi compagn i, 
·dai veterani ai più giovani. Qui, come 
a tuanda, come a Dallatando {ex Sa­
lazar) , come Ilungo tutta la stra'da na­
zionale est ·ohe abbiamo percorso. 
A Lucallala popolazione è .raddop­
piata: conta circa 20.000 unità. La 
maggior parte delle persone provie­
ne dai vil 'laggi vici-n'i incendiati e di­
strutti ,dai'le bande deIFNLA. Quan­
do queste sono costrette a 'riti-rarsi, 
la Iloro pratica è +1 saccheggio e la 
distruzione. Fanno terra bru·ciata. 

Abbiamo potuto vedere pi'cco'li V'Ì·I­
'I.aggi, Dualumb, e Hialor, distanti tra 
'loro pochi chilometri; interamente di­
'Str'utti, incend iati. 'I tetti del'le case 
s 'cope'rc'hiatti, 'le abitazioni ' saccheg­
giate. Ma a 'lucala i compagni si so­
no organizzati, sono stati decisi i 
luoghi per raccoglliere il 'Gibo, hanno 
formato ,cooperative pe·r ,la coltiva­
zione della manioca, 'l'elemento base 
del'la nutrizione. _ 

I·n un 'campo vicino all'la 'Città, c'era 
lJJna enorme folla ordinata che lavo­
rava. Donne e bambini, 'Soprattutto, 
che strappavano l'erba per liberare 
la manioca . Avanzaval/lo lentamente, 
cal/ltando. E' questa la risposta più 
chiara aHe bande di HO'lden Robe'rto: 
aHa 'loro pratica ,crimin8ile, alla 10'1'0 

v'io'lenza si oppone la cosoCienza or­
ganizzatadel'le masse popO'la'ri. 

Le par-ole d'ordine -che s ·i ,Ie·ggono 
su tutti i muri, che vengono s ·candite 
in ogni momento esprimono la volon­
tà di continuare la Ilotta. Ancora una 
volta abbiamo avuto 'la possibi'lità di 
constatare d~rettamente come que­
ste indicaz·ioni vengano applicate cor­
rettame>nte ne'Na vrta di tutti i g'iorni. 

dell' DNU per aggirare 
la questione palestinese 
Sottolineata da Waldheim « l'ampia divergenza tra Siria 
e Israele» 

BEIRUT, 25 - Il giro me­
diorentale del segretario 
deU'ONU, Kurt Waldheim, 
in " missione di pace ", do­
po aver toccato ieri Dama· 
sco, è approdato in serata 
aTei Aviv. Ufficialmente, 
Waldheim dovrebbe occu­
parsi del rinnovo del man­
dato delle truppe dell'ONU 
nella zona-cuscinetto sul 
Golan, che scade alla fine 
del mese. In sostanza, egli 
è il portatore di quel pro­
getto di una conferenza 
« ufficiosa" sul Mediorien­
te che dovrebbe anticipare 
(o sostituire) la conferen· 
za di Ginevra, auspicata da 
coloro che vorrebbero una 
soluzione di compromesso 
concordata tra le due su· 
perpotenze, la quale legitti· 
mi una volta per tutte lo 
stato sionista e al tempo 
stesso contempli la creazio· 
ne di un'entità nazionale 
p~lestinese su alcuni terri· 
tori da cui Israele vorrà 
ritirarsi; conferenza di Gi­
nevra per ora bloccata dal 
rifiuto del governo israe­
liano di riconoscere 1'0LP. 

Tale progetto, di matrice 
kissingeriana, che come 
tutte le altre iniziative imo 
perialiste per il Medio O­
riente, ha l'obiettivo strate­
gico della stabilizzazione 
controrivoluzionaria nella 
regione (clamorosamente 
fallita nel suo strumento 
principale, l'accordo sul Si­
nai), dovrebbe marciare 
sulle seguenti gambe: coin­
volgimento della Siria e 
della componente modera­
ta della Resistenza pale-

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
LOMBARDIA 

Giovedì ore 20,30 nelLa 
sede di Milano riunione: 
Resp. Fin. delle sedi della 
Lombardia. 

O.d.g.: bilancio della 
sottoscrizione; bilancio 
della diff. straordinaria dI 
martedì 25-11; campagna 
della Ba; tipograIia. 

dalla generale atmosfera di 
insuccesso che caratterizza 
queste prime fasi deE::! spe­
dizione del segretario dell' 
ONU, concretatasi nell'e­
strema freddezza dell 'acco­
glienza riservata (insieme a 
manifestazioni di oltranzi­
sti di destra con il brac­
ciale «sono un sionista ») 
a Waldheim al suo arrivo 
aTei Aviv. L'indisponibiIità 
della Siria, e l'impossibili­
tà di Arafat (con cui Wal­
ctheim si è pure incontrato, 
suscitando il rabbioso ri­
sentimento del premier 
i'sraeliano, Rabin) rispetto 
alla crescente forza delle si­
nistre nell'OLP e nella Resi­
stenza in generale, di far­
si coinvolgere nella . mano­
vra imperialista si è espres­
sa nelle dichiarazioni di 
Waldheim aTei Aviv, se­
condo le quali « nessun pro­
blema è stato ancora risol­
to» e « permane un'ampia 
divergenza di vedute tra Si­
ria e Israele» sulla que­
stione del mandato alle 
truppe dell'Onu. Quest'ulti­
mo è attualmente un tema 
di importanza non prima­
ria e pare anche vero che 
alla fine del mese la Siria 
acconsentirà a Ilma proro­
ga (lo afferma il « News­
weck », che ne avrebbe a­
vuto la conferma da am­
bienti governativi siriani); 
offrire oggi un pretesto all' 
imperialismo e al sionismo 
in gravissime difficoltà in 
seguito alla successione di 
vittorie diplomatiche, poli­
tiche e militari (quest'ulti­
me in Libano), delle forze 
progressi'ste arabe, per bi­
lanciare questi contraccol­
pi con gli strumenti deU'ag­
gressione e, in genere, con 
la politica della cannoniera, 
non è certo nell'interesse 
di quelle forze. 

E a questo proposito, il 
punto nodale della situazio­
ne rimane il Libano, dove 
continuano gli scontri (un' 
altra cinquantina di vitti­
me, tra morti e feriti nella 
giornata di ieri) alimentati 

stinese, con l'emarginazio­
ne (fino alla liquidazione 
fisica da parte dei falangi­
sti e degli israeliani) della 
sinistra palestinese e del 
movimento di massa liba­
nese che la sostiene. Che 
questo piano non abbia fat­
to molta strada durante le 
quattro ore di colloquio 
avute da Waldheim con il 
presidente siriano Assad e 
con il ministro degli esteri 
Khaddam, 'pare ribadito 
dalla oervicace volontà del­
l'estrcma dcstra, armata 
dai sionisti e dagli USA, di 
esasperare la spaccatura 
dei pacse per prevenire 
ogni traduzione in termini 
politici dell'attuale rappor­
to di forze favorevole alle 
sinistre, al movimento di 
massa e ai palestinesi. 

Ieri sera si è nuovamen­
te riunito il «comitato di 
coordinamento », sotto la 
presidenza di Rascid Kara­
me, e ha deciso il ritiro, a 
partire dalle nove di stama­
ne, di tutti gli uomini ar­
mati dalla capitale e dalla 
sua periferia (visto, però, 
il boicottaggio della riunio­
ne da parte del ministro de­
gli interni Sciamun, anima 
nera della provocazione fa­
scista, non si sa quale at­
tuazione questa decisione 
potrà avere). 

l'intervento nel Golfo arabico: l'altra 
faccia della "pacificazione" USA 

Non ci sono dubbi che, 
nella paralisi di un eserci· 
to libanese, sconfitto poli­
ticamente, più che militar­
mente, dal fronte progres­
sista, i fascisti puntino 
sempre più disperatamente 
sul l'intervento risolutore 
(in vista deUa spartizione 
del paese) di Israele. Ma 
la libertà di manovra in 
questo senso del regime 
sionista appare oggi gran· 
demente limitata dal forte 
isolamento diplomatico in 
cui i sionisti si sono trovati 
a seguito del pronuncia­
mento contro di essi e­
spresso a.]]'ONU dalla mag­
gioranza dei popoli del 
mondo (frutto, a sua volta, 
della grande forza dimo­
strata da Resistenza, Siria, 
e movimento di massa Iiba­
nese) , per cui un'ennesima 
avventura espansionista, ef­
fettuata in queste condi­
zioni, minaccerebbe di ri­
torcersi contro tutta la 
strategia sionista a lungo 
term ine di liquidazione del 
movimento di liberazione 
arabo. D'altra parte, non si 
deve trascurare il fatto che 
Israele può oggi contare 
sulla debolezza di un ese· 
cutivo statunitense paraliz. 
zato dalla paura del vo~o 
ebraico in vista delle eIezio­
ni presidenziali del 1976. E' 
questa paura che potreb­
be indurre il tandem Ford­
Kissinger, pur nella ' loro 
linea, in contraddizione col 
governo sionista di puntare 
al sostegno della destra pa­
lestinese per arrivare alla 
spaccatura <Iella Resisten­
za, a offrire un sostegno 
perlomeno passivo a ini­
ziative israeliane che po­
trebbero essere tanto più 
feroci, quanto più sono il 
risultato di una posizione 
di debolezza. Resta da re· 
gistrare un altro elemento 
c!'te si contrappone ogget­
tivamente alla pretesa sio-

Ingenti perdite 
Democratico 

iraniane nell'offensiva contro il Dofar 

Facendo uso di mezzi Illililll!lllilll ingenti, costituiti da forze 
terrestri, aeree, navali ed 

aviotrasportate del corpo ~~llli!I!111 di spedizione invasore ira-
niano (20.000 uomini av­
vicendati ogni sei mesi), 
di quello giordano e di 
quello saudita, comandati 
da ufficiali britannici, il 
governo del fantoccio im-
perialista Qabus, emiro 
dell'Oman, sta tentando di 
attuare il piano anglo­
alOericano di liquidare la 
rivoluzione nelle regioni 
occidentali del paese (Do­
far) entro la fine del 1976. 
L'offensiva, iniziata dopo 
la stagione deUe piogge 
agli inizi di settembre e 
largamente propagandata 
dalla stampa imperialista, 
non sembra peraltro riu­
scire a raggiungere gli 
obi·ettivi ambiti. Rispetto 
al gennaio scorso, quando 
i combattenti del Fronte 
Popolare di Liberazione 
dell'Oman adottando 
un comportamento tattico 
tipico della guerriglia viet­
namita, che consiste nel 
f~ll avanzare colonne ne­
miche in profondità per 
poi stremarle con attac­
chi continui e la rottura 
delle linee di rifornimen­
to - si ritirarono da Ra­
kh)ut, gli invasori sono 
riusciti soltanto ad avan­
zare di qualche chilome­
tro verso oves t. La gran­
de vittoria di cui vanno 
blaterando scià 'e Qabus è 
semplicemente l'occupa zio­
ll(' del villaggio di Scia­
vut, ad appena 9 km da 
Rakhyut. (Una nuova mas­
siccia aggressione è stata 
peraltro . lanciata nelle ul­
time settimane a partire 
dal 15 oftobre , da forze 
iraniane sbarcate nelle zo­
ne occidentali del Dofar. 
Secondo un comunicato 
dt:! FPLO, oltre a massa­
crare gli abitanti dei vil­
laggi e il loro bestiame, 
le truppe coloniali non so­
no riuscite a registrare 
successi). Dal canto loro, 
i compagni del FPLO, la 
cui decennale unità con 
le masse del Dofar non è 
stata incriminata dai ten­
tativi inglesi di fomentare 
vecchie d ivisioni tribali 

mobilitando, tra l'altro, la 
tribù del fantoccio Qabus 
contro le altre della re­
gione, hanno risposto c01 
po su colpo aIllolIensiva 
reazionaria, infliggendo al 
nemico perdite senza pre­
cedenti. In soli pochi gior­
ni sono stati abbattuti 5 
aerei ir:amani e giordani, 
oltre a un elevato nume­
ro di elicotteri, precipitati 
con i loro carichi di trup-
pe elitrasportate. Sono 
queste perdite ad aver 
falto esplodere pericolose 
contraddizioni in seno al 
nemico: mentre lo scià 
faceva fucilare ben lO pi­
loti i quali, punta di un 
mo vimento che si va esten­
dendo tra le forze annate 
'iraniane, rifiutavano di 
farsi mandare a morire in 
Oman, il « consiglio di di­
ksa» controllato dagli in­
glesi ha imposto nuove 
feroci misure repressive e 
campagne di arresti su . va-

sta scala, per stroncare 
la crescita del movimen­
to patriottico che sta mi­
nando alla base il regime 
fantoccio. 

E' importante vedere 
come questa nuova offen­
siva contro le forze di li­
berazione marxiste si in­
serisca in un piano gene­
rale dell'iTil:perialismo e 
dt:lla reazione araba inte­
so a soffocare il rilancio 
del mnvimento nazionale 
arabo in tutta la regione. 
E' chiara la concomitanza 
sia dell'aggressione al Do­
far liberato, sia della re­
p;essione nell'altro centro 
nevralgico della regione, 
Bahrein, posizione avanza­
ta del movimento di mas­
sa rivoluzionario e pro­
gressista , con i tentativi 
imperialistici di neutraliz­
zare la Resistenza palesti­
nt:se e le forze intransi­
genti del campo arabo me­
diante la cospirazione fa-

liberato. Attaccato 

scista nel Libano, l'accor­
do sul Sinai che punta 
all 'isolamento di quelle 
forze, e le farse elettorali 
israeliane in Cisgiordania, 
tendenti a dare uno sboc­
co moderato e capitolazio­
nista alla spinta rivolu­
zionaria. A Bahrein, ricor­
dIamo, nell'agosto scorso, 
il clan regnante di AI Kha­
litIa ha disciolto l'assem­
blea nazionale a maggio­
ranza progressista, ha a­
dottato misure legislative 
che vogliono liquidare ogni 
opposizione e ha gettato 
in carcere centinaia di di­
rigenti e militanti del mo· 
vimento sindacale e rivo· 
luzionario, il più forte e 
ricco di tradizioni combat· 
tive deU'intera area. 

Che l'obiettivo sia la Ii· 
qL:idazione del rinascente 
movimento di liberazione 
in tutta la regione, ai fini 

. della stabilizzazione impe­
rialista dal Mediterraneo 
all'Oceano Indiano, dalla 
regione del petrolio alle 
vie di comunicazione tra 
gli oceani attraverso il ria· 
perto Canale di Suez, è ri· 
badito dala generale ago 
gressività militarista dell' 
imperialismo anche nei 
C('ln fron ti dello Yemen De· 
mocratico Popolare (attac· 
cato e bombardato nei 
giorni scorsi da aerei ira· 
niani in una zona vicina 
al confine con l'Oman) e 
di vari punti strategici del 
Golfo e dell'Oceano india­
no (due esempi : il feno· 
menale potenziamento 
della base USA nell'isola 
di Diego Garcia, e della 
presenza militare america­
na e iraniana intorno al­
lo stretto di Hormuz, che 
apre il Golfo Arabico all' 
Oceano). 

Che questo disegno di 
stabilizzazione incontri creo 
scenti ostacoli non è di­
mostrato soltanto dalla 
mobili tazione palestinese, 
libanese e siriana contro 
le cospirazioni locali , ma 
anche dalle contraddizio­
ni in serie che scoppiano 
all'interno del campo rea· 
zionario-imperialista: ab­
biamo già accennato alla 
insubordinazione strisciano 
te nelle file delle forze 

anche lo Vemen 

armate dello scià (che ri­
specchia la generale oppo­
sizione delle masse irania­
ne contro un deteriora­
mento verticale delle pro· 
prie condizioni di vita giu­
stifica to con i sacrifici da 
so"tenersi per portare a 
termine l'insediamento del· 
lo scià sulla sponda oppo· 
sta del Golfo), e alle mi­
sure repressive che i re­
gimi di Bahrein e Oman 
hanno dovuto adottare 
per controllare le rispetti­
ve basi sociali in fermen· 
to. Di non minore rilievo 
sono i conflitti che da la­
tenti si vanno facendo at­
tuali tra una popolazione 
omanita chiamata a com­
battere la sovversione co­
munista, e una forza d'in­
vasione iraniana arrogan­
te e repressiva che si pre­
senta in panni ben più 
evidenti di minaccia all' 
indipendenza nazionale; 
nonché quelli tra molti re-

. gimi arabi (specie quello 
saudita, che punta all'ege­
monia nell'area) e lo scià, 
al quale si vorrebbe, sì, 
consentire di liquidare i 
focolai rivoluzionari e an­
ti-reazionari, ma certamen­
te non di imporsi come 
potenza doÌninatrice nel 
Golfo e nel Mashreq. 

In questo contesto, il 
primo ministro e ministro 
della difesa dello Yemen 
Democratico e Popola re , 
Ali Nasser Mohammed, ha 
ribadito recentemente il 
ruolo fondamentale che il 
<;UG paese svolge nella di­
fesa e nella promozione 
di tutto il movimento na­
zionale arabo. Parlando a 
una cerimonia che celebra· 
va la raggiunta unità poli­
tico-organizzativa delle for­
ze armate e delle masse 
popolari , Mohammed ha 
detto: « Dobbiamo mobili­
tare tutte le nostre forze 
per contrastare i movi­
menti imperialisti nell' 
Oceano Indiano e il ruo­
lo svoltovi dal regime di 
Qabus. Per fare ciò è ne­
cessario appoggiare la lot­
ta di tutti i popoli della 
regione per il progre sso 
e la liberazione naziona­
le » 

, nista·imperialista di risol­
vere la questione medio­
rientale in termini del tut­
to autonomi: la conferen­
za tra paesi arabi e CEE ad 
Abu Dabi, nel Golfo Arabi­
co in vista di accordi che 
prevedano la collaborazio­
ne tra paesi arabi e Comu­
nità europea sul piano de­
gli scambi commerciali e 
del contributo industriale. 
Sebbene travagliata dalla 
riluttanza degli europei -
soprattutto nei suoi espo­
nenti oltranzisti, Olanda, 
Danimarca, Germania Oc­
cidentale - a unire al di­
scorso « tecnico » quello po­
litico, nel senso di un mag­
giore impegno europeo a 
favore di arabi e palestine­
si, questo dialogo è la con­
ferm!! dell'ingresso in cam­
po di forze concorrenziali 
rispetto agli USA, le quali , 
per aprirsi un minimo di 
varchi , non possono no n 
agire in d irezione almeno 
relativamente contrapposta 
alle manovre imperialiste 
di segno americano, for­
nendo un'ulteriore avanza­
ta delle p :.>sizioni arabe e 
palestinesi. 

Rimandiamo a doma· 
ni la pubblicazione del. 
la sottoscrizione perché 
non siamo riusciti a 
passarla in t~mpo. 

Totale di oggi 1.874.765 

Totale prec. 37.994.855 

Totale comp. 39.869.620 

LOTTA CONTINUA - 5 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di BERGAMO : 
Sez, Valseriana - Raccolti 

da Rachele 5.500; M. Lore­
dana 1.000; lEdi 1.000; Popi 
2.000; Ge mma 5.000; Capo· 
distria 1.000; Pie ro PSI 
1.000; Maria 500; Pensiona­
to PCI 1.000; Telma 2.500; 
Benvi PSI 1.500; i militan­
ti 31.500. 

Sez. Costavolpino - I mi· 
litan ti 13.000; Studenti e 
professori democratici ITC 
10.000; Studenti e profes­
sori democratici Scien tifi­
co 6.000; un compagno 2 
mila. 

Sez. M. Enriquez - Ope­
rai Face Standard: Bruno 
1.000; Alessandro 1.000; Gio­
vanni 200; Rosario 600; Pie­
ro 1.000; Locatelli 100; Val­
secchi 150; Mario 500; Bep. 
pe 500; Celestino SO; Mario 
500, Andrea 500, Roberto 
2.000; Operai Frattini: Ma· 
rio 500, Som<;lra 50, Baffo 
100, Bruno 200, Sarì 150, 
Giampiero e Manuela 30 
mila, Giacomo 10.000, Li­
ceo Artistico III E 2.300, 
I E 550, Puericultrici e in­
fermicre della Patologia pe. 
rinatale 3.000; 

Sez. Val Brembana - com. 
pagni e simpatizzanti 49 
mila 500, Il biondino 500 
Denyl 2.500, Studenti Lice~ 
Scientifico 9.000, Gruppo 
astronomico S. Pellegrino 
13.500, Ceccotto 1.400, On­
garo 1.000, una cristiana 
per la stampa libera 10.000, 
Beppino 500, vendendo i 
manifesti de1 Che 17.500 i 
militanti 6.100. ' 
Sede di TREVISO: 

Sez. Belluno - Stefano 
2.000; un compagno 100.000. 
Sede di COSENZA: 

Raccolti da Salvatore e 
Romeo 63.000. compagni 
operai della Greco 4.500. 
Sede di VERSILIA: 

Sez. Viareggio - Compa­
gno imbianchino 1.000 pro­
letario del quartiere '1.000. 
raccolti da Giovanna 2.000, 
raccolti da Emiliano lO 
mila, compagno ferroviere 
500, Riccardo per il gior­
nale a sei pagine 2.000, 
Giorgio 2.000, un giornali­
sta 5.000, Riffa da Remo 
30.000, raccolti in centro 
1.000. 
Sede di PALERMO: 

Sottoscrizione alla festa 
del comi tato di lotta per la 
casa 20,000. 

Sez. M. Enriquez - Rac­
colti da Alfonsina a Medi­
cina 2.500, vendendo il gior­
nale 1.500, Fulvio 1.000. 
Sede di ,!PERUGIA: 

Sez. Foligno - Raccolti al 
corso 850, raccolti in sede 
5.755, raccolti al corso abi­
litante di educazione arti­
stica 5.260, raccolti da AI. 
fredo alle officine Sanita­
rie 1.950, raccolti al Liceo 
Scientifico 750. 
Sede di MONFALCONE: 

Raccolti tra i soldati di 
Gorizia 5.270, fra i soldati 
di Gradisca 3.775, raccolti 
all'UDI di Gradisca 4.000, 
vendendo il giornale 3.300, 
un compagno 1.000, un sim­
patizzante 500, Albarosa 
1.000, Mara dell'OTI di Go­
rizia 500, raccolti al Fermi 
di Gorizia vendendo il gior. 
naIe 2.045, Andrea 500. Ge­
ra 300, Grazia 850, Franco 
I. 1.500, Alberto 500 Dario 
500, S.K. 450, Serene'lla 500 
MaSiino 200, C'lassi IV B: 
III B, VC, VB geometri 
3.780, Ferfoglia stl)dente 
1.000, un ambulante 1.000 
Giacomo operaio I talcan: 
tieri 1.000, due operai Ital­
cantieri 500, G e r m a n o 
1.000. 
EMIGRAZIONE: 

Walter di Vienna 10.000, 
Luigi E. 10.000. Alex 3.900. 
Sede di RAVENNA: 

Raccolti da Giorgio; Ivan 
1.500, Giovanni 5.000, Maria 
inserv. 500, Roberto P. 
1.000, Roberto S. 1.000, Van­
dini 5.000, Errani 5.000, 
Tronconi 1.000, WiIIich 
1.000, Lidiana 1.500, Mario 
autista 1.000, Marina inser. 
500, Pezzi 1.000, Bergoli 
1.000, Rossana 1.000, Stroc­
chi 1.000, Vernocchi 1.000. 

Sez. V Cervia - Rocco 0-' 
pera io Farmografica 2.000, 
Luciano operaio Farmogra­
fica 1.000, Waltcr edile 3.000 
Cesare disoccupato 3.000, 
Ivan studente lavoratore 
5.000, Valerio CFP 500, Gian. 
franco operaio licenziato 
1.000, Daniele FGCI 1.500, 
Marisa FGCI 5.000, Elio la-­
voratore terme 1.000. Fio­
renzo operaio Conad 1.000, 
Massimo PCI 1.000, Grazia­
no studente CFP 5.000. 

Sez. Cotignola - Gilberto 
10.000, raccolti alla caser­
ma D. Alighieri Ravenna 
14.750. 

Sez. K. Marx - Sandra S. 
3.000, Fausto 1.000, Enzo 
M. 2.000. 
Sede di SIENA: 

Compagni 1st. Sarrocchi 
Fabio 2.000, Paolo 2.000, 
Mass imo 3.000, Remo 1.000. 
Era ldo operaio Ires 2.000, 
G.B. 2.500, Massimo 5.000, 
Cellula insegnanti - Fabio 
M. Il .000, Fabio P, 23.500, 
Com.te partigiano Rossi 
5.000. Kino 5.000. 
Sede di UDINE: 

Alberto 370. mamma di 
Laura 1.000. Ma reno s tud. 
profess io na le e a ip 1.000, 
Sergio 1.000. 
Sede di VENEZIA : 

Magistral i Ste fanini sot­
toscrizione di massa 8.665 . 
CPS Class ico 5.135, Operai 
Petrolchimi co labor a tor io e 
repar ti PR 16 e PR 19, Wal­
ter 10.000, Roberto , Pavan, 
Pugliero. Giulianon. Lazza­
ro. Maschera . Bcrgabo, Pi-

Periodo 1/ 11 - 30/ 11 

vato, Boschiero, B a I b o, 
Zampieri , Simonato, Andre· 
nelli 8.000, Giovanni e Gio­
banna 500, co mpagno PCI 
1.500. 
Sede di NUORO : 

Sez. Nuoro citta - Com· 
pagne Magistrali LODO, com. 
pagni Scientifico Ragionie­
ri 3.000, raccolti al corso 
1.550, Annarosa 5.000. 

Sez. Siniscola - Operai 
Marfili, Ton iono C. 1.000. 
Pasquale B. 1.750, operai 
Magistretti Ge·Nu, Carletto 
4.500, Tonino B. 1.000, com­
pagni falegnami, Ton ino e 
Pierluigi 1.500, Luigi Bom­
boi operaio Sils 2.000, Gian· 
franco B. 1.000, Giovanni 
500, Agostino 350, Mario 
1.000, Francesco 500, Bru­
nella 250, Paola 250, Sanct"ra 
LODO, Maria Grazia 1.000, 
Rosalba 500, Pasqualino 
1.000, Sottoscrizione al CPS 
-!TC 6.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Alfredo 1.000; un pid 
1.500, un pid 500. Fatina lO 
mila, Gabriella 5.000, com­
pagno del Marconi S.OOO, 
Fabio 1.000, compagni mae­
stri democratici 10.000. 

Sez. S. Donato - .Luca 
1.000, I vano ospedaliero 
10.000, Graziano 1.l00, com­
pagni del PCI di via Mille 
'8 5.000, operai Omag, Pino 
10.000, Marcello 1.000, Pie­
tro 500, Armando F. 500, 
Cosimo 500, Bruno F. 1.300, 
Bruno M. LODO, Elvio 1.000, 
Gianni 1.000, Mario 500, An­
drea 1.000, Carlo 500, Mat­
teo SOO, Giorgio 1.000, i mi­
litanti 18.400. 

Sez. Università - Chimh.:a 
Industriale 17.000, due com­
pagni PCI 2.000, Colletta 
1.500, Marco e. 3.000, Ro­
berto 10.000, D.G. 1.000, Fio­
rella 10.000, Valeria 10.000, 
Elena ist. d'Arte 3.000, San­
dro C. 10.000, raccolti da 
Leo 2.700, mamma di Leo 
1.000, Massimo pid 500. 
Sede di PESCARA: 

Raccolti tra 59 operai 
dell'azienda T,ranviaria 31 
mila 500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Lagomaggio Bellari­
va - Edo Z. 10.000, Mafalda 
1.000, Giare 2.000, Laura 
LODO, Emilia 1.000, Giulia· 
na 500, raccolti aUe offici· 
ne locomotive FS, Geppo 
500, Giorgio 1.000, Carlo 
1.000. 

Sez. Rimini ~ raccolti dal 
compagno P I a c u z 8.500, 
Francesco PCI 5.000, Paolo 
di Miramare 2.000, Angelo 
del PSI 500, compagni di 
S. Arcangelo 1.200, compa­
gno anarchico 500, raccolti 
dal compagno Ina, Rosanna 
segr. d'azienda PCI 1.000, 
Luigi tecn. Diseg; FGCI 
1.000, Jabru tecnico 1.000, 
Landa tecnico diseg., PCI 
1.000, una collctta 2.500. 

Sez. Riccione - raccolti 
alla r iunione del sindacato 
CGIL, Bebi 5.000, Dogi 5 
mila, Ilo 3.000, ScarameUo 
5.000, Giancarlo 2,000, com­
pagni PCI 5.000, compagno 
medico 10.000, compagno 
avvocato 5 ,000, compagno 
PSI 20.000. 

Sez, Cattolica . TuUio 
10.000, Toni 5.000, al bar In­
ternazionale 5.000, raccolti 
da Fabio deleg. Astolfi , An­
gela e WaIter operai 10.000, 
Massimino operaio LODO, 
Ivana maestra 500. 
Sede di MESSINA: 

Sez. Milazzo - Operai del­
la Galileo, Mario Antonino 
100, Vitaliano 50, Liburghi 
Impletteri 100, C h i r g a 
100, Sottale 50, Saraò 500, 
Foti 100, Capri a 500, Amelio 
150, Graziani 500, Grasso 
100, Imbeni 100, Giorgini 
100, Gaetano 300, i due Ma· 
rioni 350, La Spada Fran· 
cesco 500, Rizzo 200, Di 
Paola 150, La Rosa Enzo 
500, Lo Presti 100, Sottile 
300, Caputo Saro 500, Nello 
Picciolo 500, Scalero Stefa. 
no 500, Fiorillo 500, Gitto 
500, La Spada 500, Nania 
250, Coppolino 500, Saraò 
500, raccolti tra gli altri 
operai 4.900, Operai della 
Petrochemical - Puglisi An­
gelo 350, Cannistrò 200, Pa­
risi 100, Asta 100, De Gae· 
tana 200, Costantino GlU­
seppe 500, Picciolo Antonio 
100, Aloisi Mario 100, Sgroi 
200, Cara vello 100, Arigò 
100, Meli 100, Coppolino 
100, Trio 100, Sara:ò 200. Set­
timelli 100, Socidora 100, 
Mario Francesco 200 , Pino 
200, Santamarino 250. Sciac­
ca 1.000, Esposito 100, Fer· 
raro 500, Sottile 1.000, Ope· 
rai della Bertini, Giovan­
ni 2,000, Carmelo 500, Git­
to 500, Salvatore 500, Ope­
rai de lla Cei 8.000, racc. dai 
compagni Cappello 1.000, 
Sara e Rino 5.000, Riccar· 
do 550, Alberto 30e, Dario 
5.000, Ema nue le 500, Mar· 
cella 1.000, Gianni 1.000, 
Sebastiano di Marco ope ra· 
io l icenzi a to 1.000, Paradi· 
so pe ns ionato 500, Racifina 
bancario 3.000, raccolti al 
Liceo Classico 1.750, Gia n· 
carlo comm. 2.000, Antonel­
lo ITI 500, Babetto ITI 
1.000. 
Sede di CAMPOBASSO : 

Felice ope r a io Fiat di 
Termol i 10.000, Mario ape· 
raio Fia t 2.000, raccolte da· 
vanti a lla Fiat d i Termol i 
3 .000, compagni di Cas te l­
bo ttaccio 3.000, compagni 
di Montagano 16.000, com­
pagno a narchico 300, com· 
pag ni de l Convitto na ziona· 
le M. Pagano Cla udi o, Lil · 
lina . Giampi ero, Mass imo , 
Pasquale , Antonio, Aurelio, 
Claudio 4.000, CPS Iti 3.000, 

i militanti 18.700. 
Sede d i NOVARA: 

Sez. Verban ia 50.000, 
Sede di CUNEO : 

Sez. Savigliano . r mili­
.tant i 50.000. 
Sede de L'AQUILA : 

Sez. Sulmona . Sansone 
LODO, Pecilli LODO, Rossi 
1.000, Panfilo 2.000, DI Bar· 
tolo 500, Carlo 1.500. 
DA CASTIGLIONE IN TE­
VERINA : Raccolti al cen­
tro di iniziative popolari 
41.000. 
Sede di TRAPANI: 

Sez. T. Micciché - Sergio 
5.COO, Santo 1.500. 
Sede di MILANO: 

Vendita orecchini Lando 
e Nadia 4.500, lavoratori 
Clup 4.000, Luigi G. 2,000, 
Vmella 2.000. occupanti di 
Piazza Negrelli 36.000. 

Sez. Lambrate - vendendo 
il giornale alla Maestretti 
1.500, Lorenzo della Bracco 
500, studenti Emiip 3.000, 
un simpatizzante CNR 2 
mila, Marco 5,000. 

Sez. Ungheria 3.500. 
Sez, Bicocca - Franco El 

Floriano 10.000, Marco 2 
mila, mamma di Pucci 2.500 
Nucleo Siemens Elettra 3 
·mila. 

Sez, Sempione - un com· 
pagno 5.000, Bruna 25.000, 
Maria nucleo piccole fab· 
'bri che 10.000, 

Sez. Sud Est - Pippi 30 
mila, Antonio D.L. 5.000, 
Remo T. 5.000, Enzo 800. 

Sez. Gorgonzola - Lavora· 
tori Neutron 5.000, Comita­
to di quartiere CIi Seggia· 
no 1.000, Nucleo Rank 10 

" mila, raccolti all'attivo ape. 
ralo 14.000, compagni di 
Limito 12.000, Giusi LODO, 
Lavoratori ESSE lunga 5 
mila, i militanti 16.000. 

Sez. San Siro - Roberto 
Siemens 500, Lavoratori 
Siemens 1.200, operai Ca­
stelletto Siemens 5.000, due 
operai centrale Turro LODO, 
un compagno CTP . Sie· 
mens 5.000, 

Sez. Romana - Carla e 
Nicola del PCI 5.000, Solan­
ge II anni 500, Claudia 35 
mila, Angela 2.000. 

Sez. Vimercate - I com­
pagni 16,000 operai Bassetti 
8.000 compagni di Arcore 
-.000. 

Sez. Bovisa - raccol ti alla 
scuola Enaip 6.000, raccol­
ti allo Zappa sezione Geo­
metri 2.300, vendendo L.e. 
al mercato 450. vendendo 
L.C. in piazza 1.550. 

Sez. Sesto - Arcangelo 
LODO, Patrizia 3.000, il fra­
tello di Cearino 2.000, Ines 
10.000, raccolti da Claudio 
2.000 , Michelino 2.000, pen­
sionato uruversitar.i.cD di Se­
sto, vendendo il bollettino 
2.500, Salvatore 500. ven­
dendo il giornale 300, Car­
mela 500, Giorgio 1.000, Mi­
chele 500, Enzo 500. 

Sez. Giambellino - I com­
pagni di Abbiategrasso IO 
mila, operai Simbrunt 5 
mila, vendendo il giornale 
al mercato 8.730, Marilin 2 
mila. 

Sez. Monza - Operai Phi­
lips. FeItrinelli 2.000, Car­
men 1.000, Mario 500, due 
compagni pcr 1.000, Ezio 
LODO , Renzo 3.000, Giovan­
ni LODO, Sergio LODO, Gian­
ni 500, Luigi B. 500, Rosel­
la 20.000, Isa 1.000, Mauro 
1.000, Sergio 5.000, Angelo 
V. 10.000. 

Sez. Università due 
.compagni di Alessandria ed 
altri 9.500 . dal banchetto 
ad ingegneria 7.000, Giangi 
di Ingegneria 5.000, David 
Abramo 5.000, CPS Manzo­
ni 4.600, CPS Giorgi 6.500, 
CPS Brera Haiech 4.000, 
CPS V. Veneto 3.000, Lavo­
ratori studenti: Vir'gilio 
4.900, Cattaneo Geometri 
15.000, mamma di Walter 3 
mila, Tino 2.000, Locatelli e 
Einaudi 3.500. 
Sede di TRIESTE: 

Franco PID mezza deca­
de 2.500, SaQdro PIO 1.500, 
Fabio PID 3.000, raccolti 
dalla Cellula G.M.T.: Franz 
500, Rado 500, Francisco 
500, Claudio A. 500, Stelio 
500, Carlo 500, Miro 500, 
Silvano 500, Toio 500, Ketty 
500, Marino 5.000, Uccio 
1.000, un taccagno 5.000, 
compagni G.M.T. 5.000, rac­
colti da Walter: Ziga Zois 
IV B e V B 1.000, professor 
Gojimir 500, alla casa dello 
studente sloveno 3.500, col­
lettivo Liceo Dante 2.650, 
Terza Raccolta Istituto 
Tecnico Volta 1.150, Terza 
Raccolta I.T. Da Vinci:' Lo­
rella 500, Claudio 500, Ter­
za Raccolta LP. Galvani: 
Gabriella 500, Altri 850, Li­
ceo Scientifico Oberdm 
2,650, Liceo Scientifico Ga­
lilei : Pier Luigi 500, Mauro 
500, Vincenzo 500, Macri 
500, Diego 2.500, compagno 
PCI 500, raccolti all'Univer­
si.tà 2.000, Lo redana 500, 
PIero 500. 
Sede di BARI : 

Sez. Barletta - raccolti 
fra i militanti 14.500, ràccol­
ti alla segreteria Leonetti 
1.500, Gino 1.000, CPS scien­
t ifico 1.950, vendendo i gior­
na li all a Mo ntedi son 250, 
vendendo il bolle ttino della 
C.F. 650 una apprendista 
500, un compagno PCI M. 
L. 350, vende ndo il g iornale 
in piazza 4.800. ~ 

J I to ta le precedent e è di­
'TIinui to d i 7.500 lire pe r un 
errore. 

Totale di ieri 37.994.855 

Manca ancora la sezione 
di Mol fett a e i contributi 
individua li. 
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2 STRAORDINARIE GIORNATE DI LOTTA DEI CHIMICI ANCHE NEL MOVIMENTO 

Le for~e di lotta volute dagli operai: fer- DEGLI STUDENTI 

mati alcuni impianti al Petrolchimico. Get- (E NELLA . SCUOLA) 

tata via la produzione all' ANIC di Ottana d~L~~~~~!~ !~,~~~~t~;;:o ~::~~W;f,;~ ~~ 
Lunedì i cortei hanno spazzato anche la SIR di Porto Torres 

MARGHERA, 25 - Que­
sta mattina al Petrolchi­
mico ha scioperato il pri­
mo turno nell'ambito dell' 
articolazione degli sciope· 
ri per la lotta contrattuale. 
Sabato quando contro la 
serrata per 400 operai, j 
compagni degli AC (i re 
parti dell'acetilene) sono 
entrati in fabbrica ed han­
no riavviato gli impianti. 
la direzione, con l'appog' 
gio del prefetto, prima ha 
minacciato di denunce (> 

ammonizioni e ha provo­
cato togliendo la corrente 
ma poi ha fatto marcia 
indietro. 

rioccupandola per più di 
mezz'ora. In fabbrica ti­
ra un'aria nuova, c'è la 
fiducia nella forza della 
lotta, che si può vincere, 
far rientrare i licenziamen­
ti di rappresaglia dei com­
pagni Tidu e Moledda e 
dei 30 operai della Fibro­
cementi (di questi licen­
ziamenti si è avuta notizia 
oggi)'. 

UNA NUOVA TAPPA DELLA LOTTA PER LA CASA SI 
STA CONTRO IL GOVERNO DELL'ASSASSINIO 

'gravarsi della crisi e alla no eleggersi i rappresen- il principio del/a democra­
crescita del movimento di tanti di corso e non di zia borghese, niente altro 
massa chiarisce le posizio- classe ignorando così il che la subordinazione del 
ni delle varie forze poli- rapporto con il posto ave movimento ai vari cartelli 
tiche. Così avvic!ne per l' giorno per giorno gli stu- elettorali, ai loro accordi. 

LEGA ALLA PROTE- Innocenti, come per lo denti si organizzano, accre- Questa impostazione si giu­
sciopero generale di Tori- sc.ono la loro forza esten: stitica solo con una accet­
no, per i ferrovieri come dono il movimento, ma tazione dei meccanismi del­

Palermo - Occupato un 
privato sfitto 

palazzo 

Questo anche perché 
puntava tutto ad accordar 
si con l'esecutivo e con le 
segreterie sindacali sulla 
non fermata degli impian. 
ti per i prossimi scioperi. 
La direzione era tanto con­
vinta di spuntarla da far 
pubblicare sabato e dome­
nica sul Gazzettino (il gior­
nale locale) la notizia del 
raggiunto accordo. Senon­
ché all'incontro con la di­
rezione di lunedì, l'esecu­
tivo era costretto a riba­
dire la fermata per oggi, 
sia per la pressione ope­
raia sia per l'impossibili­
tà di presentare una linea 
di cedimento agli operai. 

C'è la volontà di anda­
re avanti in modo duro 
e rispondere ad ogni pro­
vocazione dell'azienda di 
cui non è da escludere 
la stessa serrata. Gli ope­
rai hanno chiaro in fab­
brica che se si cede sia 
sui licenziamenti che sul­
le forme di lotta si apro­
no le porte alla repres­
sione, alla ristrutturazio­
ne più selvaggia e di Ti­
due e di Moledda ce ne sa­
ranno a decine. 

Corteo militante dei Comitati di lotta per la casa e degli studenti per il 
compagno Bruno. E' la prima volta che a Palermo si occupa un palazzo pri­
vato. Gli studenti fuori sede occupano le tre Case dello Studente. Alle 
15,30 un'altra manifestazione 

Così stamattina, come 
deciso, si sono fermati gli 
AC (acetilene), il famoso 
TD, e l'SA 5; la direzione 
ha reagito come al solito 
con la serrata di fatto 
per gli operai degli im­
pianti fermati e di quelli 
a valle, togliendo le pa­
gelle (i cartellini di fab­
brica). 

La volontà operaia era 
quella di fare un corteo 
interno anche con i giorna­
lieri per andare a mettere 
in riga la direzione e coin­
volgere tutta la fabbrica. 
Ma il sindacato ha limi­
tato la risposta al rientro 
degli operai in ore impro­
duttive nei reparti. Gli o­
perai entrati stanno met­
tendo autonomamente in 
marcia gli impianti. 

Alle 15,30 il padrone non 
ha ancora provato ad adot­
tare contromisure, forse 
perché spera che nell'in­
contro di oggi con le se­
greterie sindacali passi un 
tipo di accordo che l'ese· 
cutivo di fabbrica spezza­
to in due, non ha avuto il 
coraggio di fare ieri. 

La volontà degli operai 
è di continuare con la lot­
ta dura. 

Domani intanto verrà l' 
ASAP (sindacato padrona­
le) a prendere parte alle 
trattative; la posizione del 
CdF è quella di porre co­
me pregiudiziale a qual­
siasi accordo l'assunzione 
dei delegati e dei lavora­
tori senza cedere nulla 
sull'autonomia e sulla ge­
stione operaia e delle for­
me di lotta. 

Lunedì alla Sir di Porto 
Torres la risposta operaia 
alla repressione, ai licen­
ziamenti, alla ristruttura­
zione è stato un combat­
tivo corteo interno che do­
po un concentramento di 
operai chimici e metal­
meccanici all'impianto del­
l'acqua è arrivato con una 
combattività enorme all' 
impianto del delegato li­
cenziato buttando fuori 
tutti i crumiri, come già 
era stato fatto negli al­
tri impianti e nelle impre­
se e lasciando solo due 
persone a fermare gli im­
pianti. Così hanno rispo­
sto alle minacce della Sir 
che non avrebbe tollera­
to attacchi alla produzione 
con la contrattazione di 
squadre di sicurezza per 
la fermata degli impianti. 

All'assemblea che si è 
tenuta davanti alla porti­
neria centrale, gli operai 
sono intervenuti per par­
lare contro la ristruttura·. 
zione e i licenziamenti de· 
gli appaI ti. 

Lo sciopero è prosegui­
to per il secondo turno ed 
è stato allungllto ad 8 ore 
per il turno di notte. 

PALERMO, 25 - La nuo- Accanto al portone del 
va fase di lotta apertasi a palazzo un cartello enor­
Palermo con l'ultimo scio- me annunciava la solida­
pero generale del 18 no- rietà dei Comitati di Lot­
vembre, da come era stato ta per la casa alle lotte 
preparato ai contenuti che contro il brutale omicidio 
erano presenti, segna oggi del compagno Bruno. 
una tappa fondamentale. - Per tutta la notte i gio-

Le caratteristiche di vani, le donne, gli operai 
questo nuovo avanzamen- e i «capo famiglia» dei 
to erano già presenti nei . quartieri si sono trovati in­
giorni scorsi. Erano pre- . sieme ai compagni, attor­
senti nelle assemblee dei no alle lampade. Dal palaz­
quartieri, nelle lotte degli zo occupato, nonostante il 
studenti dell'ITI Volta freddo, risuonavano vec­
che su una piattaforma chie canzoni di lotta, Ban­
fondata sui loro bisogni diera Rossa e Lotta Con­
materiali occupavano la tinua, canti partigiani, ma 
scuola per 2 giorni, anda- . soprattutto vecchie canzo­
vano a incontri con il prov- ni del popolo siciliano, 
veditorato e che tutt'oggi cantate, scandide con le 
continuano le agitazioni. mani, ballate da tutti. In 

alcuni piani, come in quel-
Questa nuova giornata lo occupato dal Comitato 

rossa sin'ora è- stata incen- di lotta di Altarello, l'oc­
trata su due importantis- cupazione si è trasformata 
sime scadenze: l'occupa- in una vera festa popola­
zione di un palazzo priva- re, dove tutti stavano as­
to sfitto da parte dei Co- sieme a ridere cantare e 
mitati di lotta per la casa ballare. 
e la manifestazione in ri- L'assemblea tenutasi nel 
sposta agli omicidi del go- palazzo all'alba decideva 
verna Moro. di andare immediatamen­

L'occupazione del palaz­
zo privato sfitto è iniziata 
alle 20 di lunedì da parte 
di 60 famiglie di Resutta­
na, Altarello, Borgo Nuo­
vo Sud, e Ballarò. Il pa­
lazzo si trova in via Leo­
nardo da Vinci, di pro­
prietà del costruttore 
Piazza: è la prima vol­
ta che a Palermo si occu­
pa un palazzo privato. Sul 
balcone sventolavano le 
bandiere di Lotta Conti­
nua e lo striscione «la 
casa è un diritto di tutti. 
Requisiamo alloggi privati 
sfitti ». 

te al cantiere navale, a par· 
lare di nuovq con gli ope­
rai, invitandoli a parteci­
pare in corteo alla manife­
stazione delle 15 del p0-
meriggio indetta dai sin· 
dacati sul problema della 
casa. Subito dopo i nuovi 
capannelli con gli operai 
davanti la fabbrica e no­
nostante la stanchezza e la 
fatica di una notte inson­
ne, le donne proletarie e 
i compagni delegati dei 
quartieri erano presenti 
alle 9 in piazza Croci per 
unirsi alla manifestazione 
degli studenti contro l'o-

micidio di Pietro. La pre­
parazione delle delegazioni 
dei comitati di lotta per la 
casa a questa scadenza 
portava un preciso segno 
di classe e non una sim­
bolica solidarietà. Un pro­
letario di Resuttana, diri­
gente del proprio comitato 
di lotta, ieri diceva infatti 
ai compagni studenti in se­
zione: «abbiamo discusso 
già dell'assassinio di Pie­
tro. E abbiamo deciso che 
per martedì il problema 
della casa lo rimandiamo 
al pomeriggio. Stamattina 
dobbiamo fare una grossa 
manifestazione contro il 
governo per il compagno 
che ci hanno ammazzato ». 

Ancora una volta nelle 
scuole l'iniziativa degli 
studenti si è dovuta scon­
trare con il boicottaggio 
aperto non solo della FGCI 
ma anche dei vari gruppi 
m-l la cui già assurda po­
sizione sull'Angola non gli 
permette evidentemente 
neppure di scendere in 
piazza . per un compagno 
ucciso. E' stato comunque 
un corteo grosso, militan­
te, aperto dalle bandiere a 
lutto tenute dai compagni 
di Lotta Continua e dal 
nostro striscione; dietro 
lo striscione di A.O.; lo 
striscione della requisizio­
ne con i cordoni dei gio­
vani di Altarello e delle 
donne e dei delegati pro­
letari, che nonostante la 
stanchezza gridavano con 
forza gli slogans dell'anti­
fascismo militante e del­
la giustizia proletaria. E' 
stata questa la caratteri­
stica principale del corteo. 
Dietro lo striscione unita-

AlI'Anic di Ottana all' 
assemblea di oggi 3.000 
lavoratori attenti e pieni 
di rabbia si sono dimo­
strati decisi a portare a­
vanti la lotta in modo 
sempre più incisivo per 
vincere. Man mano che i 
lavoratori uscivano dai re­
parti si formavano cortei 
che spazzavano uffici, re­
parti e officine. Immedia· 
tamente nell'assemblea se­
condo le indicazioni' del 
CdF si sono formate due 
squadre di operai per fa­
re cascame alla polimeriz­
zazione del poliestere (ca­
scame significa buttare a 
terra il prodotto). Questa 
forma di lotta è stata a­
dottata anche per la prima 
volta alla filatura della fi­
bra acrilica (AT8, quello 
del compagno licenziato). 

AUTOPSIA 
il fatto che si è sparato 
ripetutamente contro Pie­
tro a terra. La prima con­
ferma, come detto, viene 
jall'esame necroscopico, 
ce ne sono altre: a distan­
za di pochi centimetri da 
dove Pietro giaceva ferito, 
ci sono tre fori di proiet­
tile nell'asfalto. Sono sta­
ti regolarmente repertati 
nel corso dei primi rilievi 
e possono significare solo 
che il tiro al bersaglio sul 
compagno ferito è stato 
ancora più intenso e be­
stiale. In secondo luogo 
c'è la testimonianza ripor­
tata da noi e da altri del· 
la donna che ha visto un 
individuo in abiti civili, 
pistola in pugno, sollevare 
per i capelli la testa de) 
compagno e lasciarla rica­
dere pesantemente. Que­
st'uomo, ci ha detto la te· 
ste, indossava un maglione 
rosso sotto la giacca. Eb­
bene, il terzo sparatore, lo 
agente in borghese delle 
«squadre_ speciali» indos­
sava per l'appunto un ma· 
glione rosso sotto la giaco 
ca, e i dati somatici coin­
cidono. 

PORTOGALLO 
scontro armato con i co· 
munisti). 

DALLA PRIMA· PAGINA 

L'azienda ha risposto 
con un comunicato provo­
catorio definendo « que· 
ste lotte illegali e diffidan­
do i lavoratori dall'effet­
tuare manovre non richle­
ste da capi »! 

Di . diverso avviso sono 
stati gli operai che la le­
galità a queste lotte l'han­
no data da sempre ad Ot­
tana, a maggior ragione 
dopo quanto è successo og­
gi. Alla fine dell'assemblea 
tutti gli operai si sono 
recati alla palazzina dire­
zionale spazzandola e 

Riassumiamo la sequen­
za degli avvenimenti delle 
ultime 24 ore, che mostra­
no un tentativo coordina­
to della destra di scate­
nare una violenta offensi­
va contro il movimento 
di classe, e la immediata 
risposta dei soldati e de­
gli operai rivoluzionari, 
risposta che continua a 
svilupparsi e ad estender­
si mentre scriviamo. 

Nel pomeriggio di lune­
dì si concentrano a Rio 
Ma jor, 90 chilometri a 
nord di Lisbona, centinaia 
di agrari, di agenti dell' 
ELP e di tutta la paccot­
taglia fascista del Porto­
gallo, da tutto il nord del 
paese. La concentrazione 
non è riportata da nessun 
organo di stampa, è pra­
ticamente clandestina, se 
ne verrà a conoscenza so­
lo quando se ne capiran­
no gli scopi reali. 

A Lisbona tra le 16 e le 
18 intanto si svolge con 
pieno successo lo scio­
pero indetto dal segreta­
riato provvisorio delle com­
missioni dei lavoratori, e 
altissima è la mobilitazio­
ne anche nell'Alentejo; de-

La mozione impost'a dagli studenti 
dell' Arrnellini alla RAI - TV 

Oggi, noi studenti dell'Armellini, la scuola di Pietro Bnmo, il compagno 
assassinato dai Carabinieri, siamo scesi di nuovo nelie strade di Roma. Con noi 
erano gli studenti di tutta la città, delegazioni operaie, Lotta Continua. 

Avevamo deciso di portare con una manifestazione pacifica e di massa la 
nostra protesta fin sotto il palazzo dove ha sede il governo. La Questura ci ha 
sbarrato Via del Corso, ma non ha potuto sciogliere le decine di migliaia di 
compagni che con fermezza hanno mantenuto serrati i propri ranghl per ore 
a Piazza Venezia. Siamo andati in delegazione al Parlamento, che era deserto. 
Con i parlamentari con cui ci siamo incontrati abbiamo ribadito gli obiettivi 
irrinunciabili della nostra mobilitazione, che è la mobilitazione degli studenti di 
tutta Italia: 

Vogliamo che sia riconosciuta la Repubblica Popolare d'Angola. 
Vogliamo l'incriminazione di tutti i responsabili della morte del compagno 

Pietro Bnmo. 
Esprimiamo la radicale sfiducia del Movimento degli studenti al governo 

Moro, da noi individuato come responsabile per la tentata strage e il feroce 
assassinio di Pietro Bnmo. 

Ci rivolgiamo a tutto il movimento di lotta nel nostro paese perché pro­
segua la mobilitazione, e in particolare a tutte le forze del movimento di classe 
romano perché partecipino al funerale del nostro compagno assassinato, che 
si terrà domani. 

cine di migliaia di brac­
cianti manifestano per le 
strade di Beja, mentre ma­
nifestazioni del P.C.P. e del 
MDP si svolgono anche 
a Coimbra e ad Oporto. 

Alle 19 si riunisce a Be­
lem il Consiglio della Ri­
voluzione per decidere de-

. finitivamente del comando 
della Regione militare di 
Lisbona dopo la ribellio­
ne' dei soldati e dei co­
mandi progressisti, che ha 
obbligato Vasco Louren­
co a declinare l'incarico. 

Alle 21 scatta la prima 
prova generale dell'opera­
zione « nord contro sud »: 
con rapidità, eseguendo un • 
chiaro piano preordinato, 
gli agrari del nord bloc­
cano una dopo l'altra tut­
te le strade e le linee fer­
roviarie che collegano il 
nord alla capitale, mentre 
tutte le strade secondarie 
sono pattugliate da pic­
chetti mobili. 

Una delegazione di agra­
ri e fascisti si dirige a li­
sbona al <3onsiglio della 
Rivoluzione a cui conse­
gna il diktat: revoca im­
mediata dei provvedimenti 
di riforma agraria, misure 
a favore dei proprietari e 
dei contadini, tanto per 
gettare un po' di fumo ne­
gli occhi - e 24 ore di 
tempo per decidere le di­
missioni complete di Otelo 
dalla regione militare di 
Lisbona e dal COPCON. 

Gli agrari minacciano di 
passare immediatamente 
alla seconda parte del pia­
no che prevede !'immedia­
ta sospensione del riforni­
mento d'acqua alla capi­
tale e il taglio delle linee 
telefoniche nord-sud e del­
l;energia elettrica a Lisbo­
na. Contemporaneamente 
squadre di decine di fasci­
sti armate di mitra at­
taccano alcune cooperative 
deII'Alentejo: a Beja, a 
Alcaser do Sal, la stessa 
cooperativa Estrela Ver­
meIla, simbolo dell'Alen­
tejo rosso. Le squadracce 
sono immediatamente mes­
se in fuga dai braccianti 
in armi, dopo intense spa­
ratorie_ 

Intanto Jaime Neves il 
comandante fascista dei 

« commandos» dell'Ama­
dora, dirige quattro blin­
dati a Belem; ma non va 
alle porte del palazzo pre­
sidenziale, bensì si colloca 
provocatoriamente di fron­
te alle porte della caser­
ma della PM. 

La reazione alla offensi­
va di destra e alla decisio­
ne del CdR, inizia all'alba 
di martedì, ed ha come 
punto di partenza proprio 
quel reggimento dei para­
cadutisti di Tancos, con­
siderato fino a qualche 
tempo fa (prima dell'ape· 
razione terrorista contro 
Radio Renascenca, che ha 
definitivamente chiarito le 
idee a questi soldati) il 
« gioiello» della reazione. 
Tra i vari provvedimenti 
decisi la sera di lunedì 
dal Consiglio della Rivolu­
zione, ce n'era uno diret­
tamente rivolto contro 
questa unità, di cui si 
confermava lo scioglimen­
to decretando il taglio dei 
viveri alla caserma. Men­
tre le commissioni popo­
lari si mobilitavano nel­
la notte per rifornire i 
paracadutisti di generi ali­
mentari di ogni sorta, i 
soldati si riunivano in as­
semblea. 

Nelle prime ore del mat­
tino i 1.500 paracadutisti 
delia caserma di Tancos 
decidono di occupare tut­
te le basi delia Forza Ae­
rea di Lisbona e dintorni 
in una azione congiunta 
con tutte le commissioni 
di soldati delle varie unità. 
Contemporaneamente di­
chiarano di non riconosce­
re più l'autorità dell'intero 
stato maggiore della F{)r­
za Aerea, eleggono nuovi 
comandanti provvisori del­
le caserme occupate scel· 
ti tra gli ufficiali progres­
sisti, e si pongono agli or­
dini del Copcon. 

I! Copcon, che ha occu­
pato militarmente la radio 
e la televisione - che con­
tinuano le normali tra­
smissioni - ha mobilitato 
tutte le caserme di Lisbo· 
na in aiutu delle occupa­
zioni portate avanti dai 
paracadutisti e dei soldati 
e sergenti della Forza Ae­
rea. La caserma del Ralis 

rio « compagno Bruno ti I 
vendicheremo» c'erano le 
scuole: presenti l'IPSA, il 
Canizzaro, l'ITI biennio, 
l'ITI Vittorio Emanuele, 
l'ITI Volta, l'IPSIA, il Me­
li, il Garibaldi, lo Iuvarra, 
il Galilei e delegazioni di 
molte altre scuole. 

Il corteo è giunto a piaz­
za Bologna dove si è letto 
un messaggio di solidarie­
tà alla lotta dei soldati 
democratici di tutte le ca­
serme di Palermo e si so­
no tenuti i comizi · del èom­
pagno Giancarlo del ·CPS 
Canizzaro e di un compa­
gno dirigente di Lotta Con. 
tinua. 

E' stata denunciata la 
sporca manovra governa­
tiva che oggi il Giornale di 
Sicilia fa sua in prima pa· 
gina, che addebita a Lotta 
Continua 4 attentati a col­
pi di pistola a caserme 
di CC. 

Prima che la manifesta­
zione si sciogliesse è giun­
ta la notizia che il Comi­
tato degli studenti fuori 
sede ha occupato tutte e 
tre le case dello Studente 
di Palermo, in risposta ad 
una provocazione del COD­

siglio di amministrazione 
dell'Università che ha au­
mentato il prezzo del pa­
sto alle mense e ha riba­
dito che le graduatorie per 
i posti letto saranno in 
base ai meriti scolastici e 
non ai bisogni dei prole: 
tari. 

In que'sto modo si va al­
la manifestazione sindaca~ 
le del pomeriggio, un altro 
passo avanti del movimen­
to di lotta in questo mar­
tedì rosso di Palermo. 

invia immediatamente blin­
dati e vari uomini a pren­
dere possesso dei depositi 
·di armi e munizioni, men­
tre decine e decine di mac­
chine piene di proletari 
delle commissioni di quar­
tiere e commissioni ope­
raie di Lisbona si dirigo­
no alle varie caserme. 

ROMA 
Sirti con lo strisdone per 
le 35 ore e le 50.000 lire. 

Preceduto daHo striscio­
ne della 'sede di Roma di 
Lotta Continua, sfilava il 
fiume di ,studenti; venuti 
da tutte le scuole con i lo­
ro striscioni e le loro ban­
diere, tutti quelli che ieri 
~vevano dato vita agli 
s'uraordinari cortei di zo-
na. 

L'obiettivo di raggiunge­
re l.go Chlgi, sede del go­
verno, era irrinnuciabile e 
non poteva essere baratta­
to, come la po'lizia ha ten­
tato all'inizio di fare, con 
« una qualche altTa piaz­
za ». A via del Corso, di 
fronte allo sbarramento di 
polizia, il corteo è avanza­
to, i compagni dell'Armd· 
lini, con una fermezza ed 
una vigilanza straordinarie, 
si sono disposti a cerchio 
intorno all'imbocco della 
strada, nel più assoluto si­
lenzio, stringendo d'assedio 
la zona. Di fronte alla de· 
cisione di non muoversi, 
di far arrivare comunque 
le proprie richieste al go­
verno, la polizia non si è 
mossa. E' stata imposta 
una delegazione formata 
da lO compagni dell'Armel­
lini, dai 3 compagni che 
abitano nel palazzo di Pie­
tro. da tre compagni di 
Lotta Continua. Durante 
l'ora e mezza di attesa i 
compagni non si sono mos­
si ed hanno continuato a 
tenere il presidio a piazza 
Venezia con la chiarezza 
di quale prova di forza rap­
presentava essere arrivati 
e rimanere in quel punto, 
a pochi metri dalla sede 
del governo. 

Verso l'una è tornata la 
de legazione. Ai parlamen­
tari d ella DC, del PCI e del 
PSI gli studenti dell'Armel­
lini hanno presentato le 
stesse richieste poi imposte 
alla RAI-TV. 

per i corsisti della scuo- in più con un meccanismo la democrazia borghese o 
la per i disoccupati come elettorale per cui doven- con un giudizio preciso su 
per gli studenti. Ognuno, do eleggere lO rappresen- una presunta immaturità 
di fronte alla lotta ope- tanti gli studenti poteva- degli studenti o addirittura 
raia, di fronte all'entrata no esprimere solo 3 (!) con la loro natura" picco­
in campo ' entusiasmante preferenze (al tro che ele- lo-borghese ", o addiritturd 
di vasti settori del prole- zioni politiche!), così da con la minore età. Solo la 
tariato (valga per tutti l' garantirsi il più largo plu- dialettica del movimento 
esempio dei disoccupati) ralismo e nessuna demo- reale solo la salvaguardia 
di fronte al "modo nuo- crazia reale per gli stu- dell'autonomia reale del 
va» di porsi nella lotta denti. movimento permette di e­
di altri settori (p. es. gli Gli incontri si sono con- stendere e rafforzare il mo­
studenti), fa la sua parte. clusi Con la firma di un vimento, di entrare in rap­

Anche rispetto alla lotta documento comune da porto reale con gli altri 
degli studenti e alla cre- parte della FGCI, FGSI, strati sociali in lotta. 
sci/a della organizzazione GIOventù aclista, PdUP e Con il meccanismo dei 
di massa degli studenti AO, noi abbiamo rifiutato 3 deelgati con due prefe­
ciascuno ta la sua parte. dI firmare l'accordo. Il renze si introduce appun­
Valga per tutti la manife- punto sul quale è avvenu- to la rappresentatività del­
stazione, contro l'assassi- ta la rottura è sui crite- le minoranze infatti il ter­
nia del compagno Pietro ri di elezione. Le torze fir- zo delegato nella maggior 
Bruno. La FGCI, ligia al- matarie dell'accordo so- parte dei casi è il delegato 
l'ordine di salvaguardare stengono l'elezione di 3 de- della minoranza questo già 
in ogni caso il governo leRati per classe con la di per sé introduce il prin­
Moro, responsabile di tan- possibilità per gli studen- cipio della lottizzazione del 
ti omicidi, ha rotto il cor- ti di espri~re due pre- gioco delle preferenze non 
teo unitario. In coda alla ferenze. Avevamo proposto in base alla scelta .di quegli 
FGCI sono state AO e che quanto meno nel te- studenti che'- meglio espri­
PdUP: è ormai un compor- . sto dell 'accordo fosse an- mano gli interessi della 
tamento consueto al di là che" messa ·a verbale" la classe. Ma anche il meCCQ­
de~li editoriali contro il nostra posizione favorevo- nismo della revoca viene 
governo Moro. Il gioco re- le alla elezione di 2 dele- profondamente talsaio. 
visionista è chiaro: di fron- gati con due preferenze, Infatti nell'accordo è pre­
te alla crescita della di- ma è stata scartata dalla vista la revoca ma per tut­
soccupazione giovanile e FGCI in base alla neces- ti idelegati così che se la 
all'attacco alla scola rizza- sità. che firmassero anche i maggioranza degli studen­
zione di massa, si tratta giovani DC e i giovani re~ ti dovessero decidere di 
di subordinare il movi- pubblicani (alla faccia de-- ·escludere un delegato che 
mento ad una linea poli- gli studenti!). Inoltre an- va contro i loro interessi, 
tica che colpisce duramen- che quando i giovani DC che non gode più la loro 
te gli studenti e i giova- e i giovani repubblicani fiducia o in generale voglio­
ni, si lratta di impedire hanno detto che in ogni no sostituirlo con -uno mi­
che cresca l'organizzazio- caso non avrebbero firma- f<liore questo non è possi­
ne di massa autonoma in to la FGCI ha mantenuto bile per il meccanismo sta­
grado di affermare i pro- la sua posizione perché bilito. 
pri bisogni, che sia in gra- in futuro sperano di far Di fronte al rifiuto da 
do di praticarli, imporli, aderire anche i giovani parte nostra di questi mec­
con la propria forza, al DC (l). canismi, di tronte all'after­
di là di ogni "compatibi- Ma anche quando abbia- mazione del potere nelle 
lità"; si tratta in definiti- ma proposto che nel do- classi alle assemblee' di 
va di subordinare lo svi- ct/mento si scrivesse che classe alla maggioranza de­
luppo del movimento alle sarebbéro state le asse m- gli studenti, indicative so­
forze politiche istituziona- blet degli studenti a deci- no le obiezioni incredule 
li, ai loro progetti, alle 10- dere le forme di elezione, della FGLI condivise da AO 
ro esigenze; chi· sta a que- ancora una volta in nome e Pdup che la rappresentan_ 
sto gioco è ben accetto e della DC e dei giovani re- za delle minoranze avreb­
così sono ben accetti AO pubblicani, c'è stato un be favorito le forze rivolu­
e PdUP. rifiuto! Qualcuno a que- zionarie di fronte la FGCI 

Lo spiega molto bene sto punto si chiederà il sono meschine, minorita­
Ferruccio Cappelli della comportamento di AO e rie e tipiche del cartello 
direzione nazionale della PdUP: queste forze hanno elettorale di O.P. e la dico­
FGCI in un'intervista sul- ritenuto che la cosa più no lunga sulla ' loro linea 
l'Unità di giovedì: « Anche importante fosse firmare! politica. 
in forze solitamente lonta- Per la FGCI il principa- Ma è il movimento nel 
ne o a,ssai lontane da que- le obiettivo consiste nel suo sviluppo reale che fa 
ste posizioni, come rispet- fare in modo __ che nella chiarezza su questo piano. 
tivamente quelle del PdUP scuola come dice Cappel- Certo non pretendiamo che 
e AO, sembra delinearsi li ci sia wi clima nuovo colgano il valore dell'espe­
uno sforzo verso atteggia- e per evitare che qualcu- ri~nza.d..ei disoccupati orgu­
menti più responsabili che no si spaventi precisa ~lzzatl 11 loro modo di COH­
nel passato sulla riforma "Nuovo sta in questo ca- cepire la democrazia, la de­
e l'occupazione [quanta di- so per "diverso", più ' se- lega, la battaglia politica, 
plomazia!] . Permangono reno, più aperto al con- la volontà di rafforzare Il 
però, e vanno battute, po- franto » . Cioè la lotta di movimento. Certo rispetto 
sizioni come quelle di LC, massa, lo sviluppo ricco ai disoccupati gli studenti 
che recentemente, con una del movimento va subordi- si dice sono un'altra cosa 
!>volta tattica improvvisa, nato al « sereno confron- (non si capisce se il giu­
sembrano volersi avviare to» con le forze istituzio- dizio sia più offensivo ver­
a diventare capofila di co- nali che in ogni caso de- so gli studenti o verso l 
loro che tendono ad esa- vano essere rappresentate disoccupati). Ma anche nel­
sperare lo scontro, a por- anche contro la volontà le scuole il processo di cre-­
SI su posizioni sindacali, della larga maggioranza scita dell'organizzazione di 
a cavalcare il malconten- degli studenti. massa e diverso da quello 
to. E' significativo in que- Per AO e Pdup, coerente- che pretendon.o queste far. 
sto senso che LC avanzi mente con le loro scelte ze, anche a Milano in molte 
obiezioni proprio su un anche sugli altri fronti del- scuole si sono eletti i dele­
punto (quello dei due no- lo scontro di classe, l'unico gati nel modo come noi li 
minativi da votare sui tre obiettivo è stato quello di concepiamo ma non per 
da eleggere per classe) che firmare l'accordo con que- il nostro intervento ma per. 
mira a garantire i diritti ste forze a costo di ignora- ché è sembrato naturale 
delle minoranze, ad assi- re ogni pur elementare come sistema per garantire 
'Curare la difesa del plu- principio della democrazia il massimo di espressione 
ralismo ». A parte la svol- proletaria, e se si è dispo- e di forza agli studenti. Co­
la tattica improvvisa, che sti a transigere sui punti s ì per gli studenti protes­
non si capisce da cosa che .,riguardano i meccani- sionali (non è casuale) de­
venga dedolla e a cosa smi elettorali cosa rimane ve l'organizzazione di mas­
miri, è indicativo come ra- dell'accordo se non un sa è cresciuta negli stessi 
giona il " giovane comuni- preambolo generico 'SulT! termini e già si sono rag­
sta ». Lotta Continua " ca- antifascismo, la selezione, giunti livelli di centralizza­
valca il movimento », '1' la riforma della scuola? Co- zione cittadini COn una for­
e!>pressione va intesa nei me si praticano questi te spinta ad una crescita 
termini in cui, un funzio- obiettivi come cresce un di una direzione nazionale 
nario ministeriale, un ca- programma proletario fra del movimento (ma cosa 
po clientela democristiano, la massa degli studenti, che volete, in fondo sono stu· 
un burocrate si riferisce li veda protagonisti diri- denti professionali), né ha 
alla lotta delle masse, non genti della propria lotta se nuociuto la mancanz.a del­
riuscendo a cogliere il sen- poi si opera per affossare l'accordo di cartello. 
so, e nella sostanza odian- l'organizzazione di massa? E' per questo che siamo 
dola, come modo di espri- L . . , stati rigidi su questo pia-
mersi di un'altra classe. a nostra poslzwne e sta-

ta quella di sostenere con nono e per questo che an-
E sempre con lo stesso sti- forza alcuni principi irri- diamo con estrema fiducia 
le con cui un borghese, per nunciabili. E ' la volontà ad una dura e importante 
esempio un piccolo indu- d li . d l' battaglia nel movimento. 
strl'ale parla degli operai e a m aggwranza eg l E --

l studenti che deve prevale- ssere da soli ma con il 
quando non si piegano a - re, sono il programma gli movimento, con il nuovo 
le leggi dello stato, alla obiettivi che essa esprime che avanza che si impone 
democrazia parlamentare che devono essere pratica- è per noi più importante 
borghese il nostro porta . Q l . che m ettere insieme tante 
come dl',nostra71'one di' tl. uesta e so o questa e 

~ Id' l t' sigle per lavorare contro il 
q'lesto il nostro rifiuto a emocraZla pro e ana. . • 

" La minoranza porta avanti mOVImento o a funzionare 
« ad assicurare la difesa la sua battaglia politica per' come parassiti della lotta 
del pluralismo» cioè al diventare maggioran.za, e di classe. 
nostro rifiuto al fatto che questo è l'unico m odo per-
lo sviluppo autonomo del ché la volon tà della m ino-
movimento venga subordi- ranza si imponga, at traver­
nato agli interessi ai pro- so la conquista della mag­
grammi dell '" arco costi tu- gioranza e in questo senso 
zionale " magari un po' più la revocabilità in qualun­
esteso. que m omen to dei delegati, 

Per rendersi conto del la revocabilità nel momen­
rapporto che hanno que- to in cui i d elegati, uno o 
Sle forze politiche compre- più di essi, non esprimano 
se PdUP e AO con il mo- la volontà della maggioran­
vimento degli s tudenti, za degli s tudenti è la vera 
quale sia la loro " fiducia tu/ eia della m inoranza. Ben 
nelle masse " nient e è più alt ra cosa è il m eccanismo 
chiaro delle trattative per cui la minoranza venga 
sl'oll e per definire alcuni tutelata in quan to " deti­
crit eri generali per la co- nitil'amen te « , tale, questo 
s truziol1e dell 'organizzazio· è solo il criterio della lot­
ne di massa degli studenri. tizione d e l movimento, 
C' i> lo scandaloso prece- ogm mo la sua part e a par­
dent e milanese, m esso da tire da Hno sèhieram ento 

DIFFUSIONE 
MILITANTE 

Ieri 25 novembre sono 
state complessivamente ri­
chieste 20.184 copie del 
giornale dai primi dati del 
venduto che ci sono per­
venuti, ci è dato pensare 
che si sia venduto ovun· 
que il 100% sollecitiamo i 
cOg-}pagni a telefonare 
tempestivamente, entro la 
mattinata, i dati precisi, 
ai compagni della diffu· 
sione, affinché possano es­
sere pubblicati. 


